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APOSTROFE 


Oh amor fraterno di natura ! come so- 
vente in odio sociale ti converti ! e a de- 
gradazione della umana spezie , stragi 
inaudite ne risultano !— Uomo che tanto 
orgoglio ne meni , per crederti la mi- 
glior opera del creato : mira il tuo nul- 
la nell’eccidio fraterno, che l’invariabile 
storia ne addita fin da’ nostri progenitori! 

Il celebre Romanziere Scozzese nell’in- 
genuo suo storico racconto, fa raccapric- 
ciare d’otrore; descrivendo a qual punto 
-d’infamia giungesse V aleniino Bulmer-— 
contro di Francis Tyrrel suo fratello. 

Le vere tinte , che io fedelmente ri- 
trassi in questa Scenica Favola , desta- 
rono orrore pe'l primo, quanto compas- 
sione pe ’l secondo -—E Clara?... l’infe- 
lice vittima, di quello scellerato? — Clara 
ribelle a suoi doveri , non altrimenti fi- 
nir dovea per legge di compensazione — 
Genitori tremate ! Queste vittime , dal 
fondo de’ loro inonorati Sepolcri , la vo- 
stra oscitanza nell’ educarle reclamano , 
non che il vostro pessimo esempio j che 
a deviar dalla virtù le ridussero. 

COSENZA 




Personaggi 


John Mowbrat 
Glaba Mowbeat 
Francis Tirrel 
Loro ETOERlNGTOIf 
Touchwood 
Meg-dods 

Dottore Quacklbben 

SoLMES 


Attori 


Sig. P^isetti 
Signora Tessdrù 
Sig. Goliardi 
Sig. Livini 
Sig. Tessari 
Signora Fabbrichesi 
Sig. Marchesini 
Sig. Suzzi 


JLa Scena è in Scozia— ^ nel Borgo dì S. Ronanoy 
sei leghe distante^ da Edimburgo, 
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ATTO PRIMO 


1 


Sala terrena , cl)c lateralmente mena a diversi apparta- 
menti — Come iu fondo j da oa lato al Parco , dal- 
1’ altro al Codile. 


SCENA t. 

boTtoRE Qcacklebew , che manipola delle pìl~ 
lolct riunendo delle polveri da diverse am- 
polle ; che quindi rimette in una cassettina 
all' oggetto» 

Ùott. Obemore di Tartaro;... segatura di le- 
gno... un po di estratto di camomilla.,, che 
riunisce insieme queste polveri... ed ecco 
delle pillole , che io chiamo di lunga vita... 
per ogni cento spendo dieci soldi , e ne in- 
troito venti ghinee : ecco come sono di lun- 
ga vita per me... e poi se non fanno bene 
neppur fanno male... conservo in questa cas- 
settina de’ possenti veleni , colla loro iscri- 
zione... e questi servono onde dare ad in- 
tendere , che io curo col nuovo metodo de 
veTeni alla dose dà Bilionesimi... ecco questa 
rabbiosa strega di Meg-dods; che non ho po- 
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ÌB Clara 

luto inciuila a prender le mie pillole... itìa 
dovrà cadere ammalata... almeno lo spero... 
ed allora le mie pillole a lei , e le sue ghi- 
nee a me... 


SCENA II. 

MeG-DODS , E DETTO. 

Meg. con ironìa ) Vi saluto , signor dottore 

Quackleben. 

Ihtt- Buon di, la mia rispettabile albergatri* 
ce... come va la salute? 

Meg. Bene , sempre bene , benissimo. 

l)ott. Ne godo. 

Meg. Co’ denti stretti però : perchè essendo io 
sempre di buona salute, non ho bisogno del- 
le vostre pillole ; che manipolate da matti- 
na a sera, onde darla ad intendere a’ gonii. 

Dott. Ne io mi curo di darvele. 

Meg. No ? 

Dott. No ; in fede mia. 

Meg. Ed avete fede voi altri dottori... 

Dott. Ma io... 

3Ieg. E voi meno degli altri ; che vorreste 
vendere le vostre pillole^ agli abitanti del 
mondo vecchio , e del mondo nuovo : voi 
che vi siete fatto ricco coll’impostura di 
queste pillole di lunga vita, e col consigliar 
la cura delle aeque di S. Konano : eppure 
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divenuto ricco a tal modo , )eri negaste due 
pillole alla figlia della quasi moribonda Kan- 
nab Irwin : e voi , cuor di coccodrillo , sa- 
pete perchè gliele negaste ? perchè sapevate 
che non area il denaro, ingiustamente pre- 
teso per queste pillolaccie , manipolate col 
solfo del diavolo. 

Dott. Ma sapete, cara Mcg, perchè siete tanto 
in collera meco ? 

Meg. Perchè ?... 

Dott. Per due sem])licissime circostanze. 

Meg. Ascoltiamole ; sig. Dottor delle mie cia- 
batte. 

Dott. La prima , perchè tutti i miei clienti 
nobili... 

Jfeg. Cioè , ricchi volete dire... 

Doti. Li mando ad alloggiare all’ Albergo' di 
Pox ; perchè quello è ben corredato, perchè 
è situato accanto alla cisterna dell’ acque di 
S. Renano , perchè... 

Meg. Perchè il proprietario di quello Albergo, 
più sfrontato di voi , soffre che... 

Dott. Lasciatemi diré la seconda ragione per* 
.cui siete in collera meco : e questa è per- 
chè essendo voi oltremodo cni'iosa, ficcate o- 
vunque il vostro nasino : ed avendo perciò 
risaputo che io avea consigliato a Lady Binks 
di venire a prendere le acque di S. Rena- 
no ; le quali accompagnate dalle mie pillo- 
le , ed altri elettuarii con oro ; madreperla, 



ìd Glarv 

He. He. sperava farla alquanto ringioVanirné;.. 
Toi , che avreste anche voluto ringiovani- 
re... i 

Àfeg-, Ah impostore , birbante.. i 
DoU. E pure cadrete ammalata una volta , e 
non essendovi in Si Renano altro medico , 
chirurgo , e farmacista che io... 

Morirei cento volte piuttosto , che farti 
accostare al mio letto. E forse non si deve 
alla tua impostura, che queste acque han pi^- 
so tanta rinomanza? Le acque stagne e pa- 
ludose di quella cisterna » prima si stimava- 
no buone a nulla , o tutt’ al più venivano 
adoperate per qualche povero ragazzo presò 
dal mal delle scrofole , il di cui padre non 
avesse un soldo da comprargli un pò di sa- 
le. Ed Ora ? Perchè la nobile, quanto ricca» 
4 Miladjr Penelopeife'nfeather infermò : la sua 
malattia fece epCca perchè , al solito , nes- 
suno la conobbe. Voi v’ impegnaste a Cui’ar' 
la perchè apriste gli occhi sulle sue ghinees 
la guariste quindi perchè non dovea morirei 
■ e dopo spargeste la bubbola; che per la nUo*. 
,-j^ va malattia di Miledi , avevate scoverta una 
nuova medicina nell’ acque portentose di S. 
Renano. D’ allora in poi tutte le Lady, tutte 
le Miss a guisa di oche selvatiche si liunisco- 
no intorno alla portentosa fontana di S. Re- 
nano , che così chiamano quella maledetta 
pozzanghexa ,* e recitando versi , e cantaiMlo 
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ariette e Ballate , a laude e gloria della 
vecchia civettona Lady Penfeather , bevor 
no una gran tazza di quell’ ammirabile acr 
qua ; che a tutte fa rivoltar lo stomaco : 
quindi sono obbligate di rendersi subito a 
casa : e questo bel divertimento vien chia- 
mato piqiienicjue', che la peste li soffochi; ed 
il Borgo di S. Ronano , ove prima vi si re- 
spirava la vera tranquillità , ora è divenuto 
r emporio di tutte le civette , de’ muratori , 
de’ pasticcieri , de* banditori e commedianti, 
de’ pazzi e dottori , de’ metodisti , degli ar- 
chitetti ; e di tutti coloro che seguono il 
buon tuono , e fanno speculazioni di ogni 
sorte. 

J)ott. Zitto, Meg, zitto... odo un Calesso , che 
si è avvicinato a questo Albergo ... fosse 
qualche ammalato... 

Meg. Che è andata a vedere e si torna) Cibò, 
a vostro dispetto , è un uomo di ottima sa- 
lute , è il vecchio Nabab. 

Doti. Cos’ è questo Nabab. 

Meg. Come l con tanta dottrina che avete in 
corpo , ignorale che in Inghilterra cosi chia- 
mancT coloro, che fanno gran fortuna nelle 
Indie , ma che si reputa acquistata non per 
vie leggittime : giacché nettamente agendo, 
non si possono mai amrnassare de’ molti de- 
nari : ed il sig'. Pellegrino Toiichwood , nc 
ba tanti tanti,.. 



la Claba 

Dott. mandando un profondo sospiro) Ah, 

Meg. Non sospirate , che anche per voi ve ne 
saranno , se lo informerete di tutti i segre- 
ti di coloro che vanno , che vengono, e dei 
come , e del perchè , e dei quando : poi 
egli da gran politico curioso domanda di 
tutto , copre tutto con un profondo mistero, 
ed alle volte giunge finanche... Oh eccolo 
che viene ; ed io vado a preparargli un cer« 
to vino, che tanto gli piace: a dispetto della 
vostra acqua pestifera di S.. Ronano (entra) 
Doti. E tu non crepi mai , cicala maledetta ; 
eccolo... come è paffuto: sembra un ritratto 
gotico .. 


SCENA III. 

Todchwood rozzamente vestito ; con volto ad- 
’ bronzato , di modi semplici , gioviali , che fa 
mistero e riflessione su tutto, parlando quasi 
sempre in fretta: z detto. 

Tou. da se ) Sperava di qui rinvenire Solmes, 
che mi attendesse, e noi veggo... non vorrei 
che queir uomo a cento faccie... ma io lo 
pago bene per sapere, per intendere... 

Doli. Ho r onore di salutarla... 

Tou. Vi saluto anch’ io... in grazia : àvesle ve- 
duto un cotal uomo di figura... figura piut- 
tosto regolare i che avesse domandato del 
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•vecchio Touchvvod. 

Doti. Nessuno ho veduto finora , e nessuno ha 
domandato del signor Pellegrino Touchwood, 
che dovete esser voi. 

Tou. Mi conoscete ? 

chi non vi conosce; siete soprannomi - 
nato il Filantropo , il mecenate... 

Tou. Si: mecenate di tutti, menochè de’medi- 

'<;i : contro de’ quali spiegai una guerra ac- 
canita fin da quando ch’era fanciullo: e per- 
ciò sono di così perfetta salute, come mi ve- 
dete ; e mi ai^icurano che {in questo Borgo 
di S. Renano, ve ne sia uno veramente de- 
gno di patibolo. 

Doti, da se ) Che sono io... ma , veh il dia- 
volo... a tempo quella strega col vino: ora 
luv scopre , ed io debbo... 

SCENA IV. 

Meo con bottiglia e bicchiere z detti. 

Meg. Oh signor Touchwod , ben venuto : pro- 
metteste ritornar subito ; ma poi... 

Tou. Ma gli affari , mia cara' Meg,, non sono 
a nostra disposizione , ma bensì noi siamo 
a disposizione degli affari... perchè voi non 
conoscete ,... non potete Immaginare quando 
una circostanza si frammezza , allora v’im- 
pedisce , vi... basta , non posso , non debbo 
parlare... 

r. I. a 



l4 CHR.V 

Mcg. Percui beverete la voslra consueta boti- 
tiglia , conservata precisamente per vpi... 

Tou. Perchè io soltanto la pago al preizo che 
volete voi... {(H soppìatlq q,Meg.) 'm grazia 
chi c queir uomo ?... 

Meg. uD medico , veouto ia compagpia di 
Milatlj... 

Tou. Viva Bacco! l’ho fatta tonda ! 

Poti, (fla se) Ora quella befanaccia gli scopre 
che son medico... e come dovrò regolarmi., 
se lo rispondo per le rime , lo disgusto ; e 
. gli uomini ricchi non bisogna mai disgustar- 
li... 

Tou. Dunque ella è il sig. Dottore Quacklehen, 
celebre scopritore delle salubri qualità delle 
acque di S.^ Ronano ? che guariscono le ma- 
lattie de’ ricchi ?... Me ne consolo con lei: 
vogliamo essere amici , ma non di acqua • 
ma di vino ; giacche col bicchiere alla ma- 
no si stringono delle amicizie , si risolvono 
de’ grandi affari , e si decide alle volte an- 
che della pace e della guerra: venite, sede- 
te... Meg un altro bicchiere , ed un’altra 
bottiglia. 

'Meg. {partendo da se) Ne avessi molti di que- 
sti avventori {entra) 

Pott. {da se sedendo) Mi canzonerà , o dirà da 
senno ! 

Tou. Senza cerimonie , ed io non ne posso a- 
yere ; giacché due volte sono andato via 
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dalla Scozia, e due volte ho giralo il Globo. 

Dott. Siete perciò tanto piu rispettabile... 

Toii. Ho molti denari... 

Don. Kispettabilissimo adunque... 

Tou. Pago bene , chiunque mi favorisce. 

Doli. E ne avrete a migliaja... 

Tou. Ma bastono benanche chi m’ inganna ; o 
io fo bastonare , laddove mi sentissi debole 
a farlo io medesimo. 

SCENA V. 

e 

Meo con botiìglìa e bicchiere e oetti. 

Mcg. Ecco r altra bottiglia... 

Tou. Beviamo , dottore , alla salute degli uo - 
mìni onesti. 

Doli, bevendo e toccando i bicchieri) E che vi- 
vano pure... 

Tou. E che crepino, viva Bacco, lutti gl’ impo- 
stori , gl' ipocriti , i traditori... 

Meg. Zitto , che viene. 


iG 


Glaba 

SCENA VI. 


Glaba , vestita con semplicità , capelli scindi — 
avrà una continua mobilità di occhi , di vol- 
to, ili sensazioni injine ; passando con rapi- 
dità dalla gioia alla tristezza — dal furore 
alla letizia , s detti seduti a bere da un 
canto , come essa sederà al canto opposto. 

eia. Oh! Meg. . Meg... 

Meg. Che bramate , mia buona .Clara ? 

eia. Un thè... ma ben caldo., con.. , non mi 
rammento più con che... 

Meg. Colle solite focaccie ? Vado e ritorno in 
un attimo {entra). 

Chi. concentrandosi in un intenso dolore-, che 
rassembrerà (pandi una statua). Oggi I... Si, 
oggi compiono ormai nore anni .. e si può 
tanto soffi ire per nove anni... amarlo per 
tanto tempo... giungere al punto di sposarlo., 
che notte tenebrosa !... Il cielo era coperto 
di nere nubi... mi avvisava conciò dell’ e- 
norme tradimento... cicca , sorda non seppi 
intendeilo... 11 buon pastore Cargill diceva . 
Brami per tuo legittimo sposo Francis ? Si 
lo bramo , e per sempre gli giuro la mia fe- 
de... ecco la mia mano... stiingo quelTaltra 
mano ch'era fredda e tremante... ma non 
era del mio Francis Tyrrel... èra di un al- 
tro... Dio! qual momento fu quello... del di' 
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singanno... lividi il mio Francis... ma a 
quell’ altro io avea giurato... e non morii 
allora ? dunque ? più non si può morire ? 

Tou. Sembra che ragioni con se medesima. 

Dott. Ma non se ne intende ulai una parola. 

Tou, Dite Toi , sia pazza ? 

Dott. Pazza no: ma il cervello è un pò scon- 
certato. 

Tou. Originato da che cosa? vi dissi pago be- 
ne , chi bene, e sinceramente mi favorisce... 

Dott. Essa è Clara, sorella di John Mowbray, 
signore di S. Ronano. 

Tou. Provenienti dai celebri Douglas; che fe- 
cero tremare i Stuardi, ma poi ;.. ma poi 
son divenuti politicamente scarsi a monete... 

Dott, Precisamente così; Il padre era vecchio, 
stravagante , e sommamente egoista: percui 
perduta la moglie nessuna cura si diede per 
la educazione di questa giovinetta , di ta- 
lenti , veramente rari — Avea perciò in casa 
una donna, che 1 ’ educava , chiamata Han- 
nah Iiwin che ora sta morendo... 

Tou. cacciando in fretta un portafoglio owe 
scrù’e) Un momento... come avete detto che 
si chiama la moribonila ?... 

Dott. Hannah Jrvvin. .. 



Clar» 

SCENA VII. 


i8 


Mbg con thè , latte , focaccie z detti. 

Meg. Cosa avrete detto , mia Imona Clara r 
che ho tardato tanto a recarvi il thè ? ma 
se sapreste la disgrazia avvenutami ; si è 
rovesciata... 

Doti. Anche 1’ abitazione vi avete notata? , 

Toii. Siatemi sincero e segreto , se volete lu- 
crar denari , se no 

Volt. Capisco, capisco. 

Meg. E cosi Clara , Clara dico, io son venu- 
ta... 

eia. Venuto dopo nove anni ? oh che gioia... 
si... teste io lo vidi... lo vidi? forse fu la 
mia fantasia che me lo fa veder sempre... 
ma non mai lo rividi come non ha guari nel 
Bosco... ma no , no : egli giurò di non ri- 
tornar mai più... 

liJeg. Wa Clara , voi che dite stamane: que- 
sto è il The che mi avete chiesto , le... 

eia. Ti ringrazio... ne avea bisogno: ho fatto 
una corsa a cavallo.... povera bestia — gli 
ho tra lini i fianchi co’ speroni per correr 
tanto... 

Meg. E perchè correvate tanto... 

eia. Per divagarmi , per fuggire da... da un 
pensiere... da una appaiizione... si; falsa 
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apparizione... e perciò diedi di sprone al ca* 
vallo... 

{mentre sta mangiando rimane estatica) 

Toii. Dunque questa Hannah Irwin? 

J)ott. La fece fare tutte le sue letture in una 
biblioteca piena di vecchi romanzi. 

Tou. E perciò le' si è torto il cervello ? 

Doti. Credo bene : poi morto il padre , suo 
fratello John dedito al giuoco , ed ai ba- 
gordi , poco curò di più badare a sua so« 
rella , il cervello delle donne che non è trop- 
po forte... 

Meg. Ma a che pensate, che non seguitate a 
bere ed a mangiare. 

eia. si scuote , quindi mangia e beve in fretta) 
Io mangio... bevo... 

■ Meg. Ma ora perchè con tanta fretta , ■ cosi 
potreste affogarvi... 

eia. Darsi la morte da se medesima , è un 
delitto , un grave delitto! 

Meg. Vi son quei signori che vi guardano... 
sembra una rustichezza a non dargli parola... 

eia. Quanto ti ringrazio... quante obbligazio- 
ni... tutto aggiusto al momento... signori... 
signor dottor Quaoklf'ben ; la- vostra Miladjr 
Penelope Penffealher vi domanda al suo 
banco ; o almeno cosi parvemi di udire pas- 
sando per la fontana. 

Doti. Andrò subito : ma sembra che ora voi 
abbiate bisogno dell’opera mia... perchè... 



ao ■ Clara 

eia. No: io non incommoderò mai aleuta Quack: 
intendete ? 

Tou. Bi avo Miss. Quack in buon inglese si- 
gnifica ciai lutano... 

eia. ridendo) Ma egli è il dottor Quacklében. 

7'ou. CLe vuoi dire ciarlatano da Uivio : nota 
v’ incollerite , buon dottore. 

DoU. Oihò , Oibò : le sue affezioni ipocon- 
driache richiamano alla testa alcuni fumi... 

eia. Ma non mi fanno perdere il senno , come 
alla vostra protettrice Milady Penelope : che 
non potendo dissimulare a se stessa , ebe i 
suoi vezzi aveano più incalzante bisogno di 
riparazione \ da voi assistita , suppose che 
nuovi raggi di luce penetrassero nel suo 
spirito per traverso alle fenditure, ed ai sol- 
chi fatti dal tempo , sul di lei viso : percui 
fu malamente pompa di spirito ; insultando 
ora con ironia , più di quello , mi dicono , 
facesse bene nel secolo passato con i' suoi 
vezzi. 

' 7'ou. Ma brava di nuovo Miss... 

Già. Datemi del bravo , il meno che potete y 
giacché mi avete l’aria... 

Zlott. Di un Nabab... uh ! che dissi ! perdo- 
nate. 

7'ou. Ladrone sei tu colle tue medicine, colle 
tue pillole, co’ tuoi.... amabile Miss, ci ri- 
vedremo a miglior tempo , e con migliori 
circostanze : e se volete star sempre bene e 
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salda col cervello , giurale come me, odio 
eterno, e guerra aperta agli impostori. 

• {parie incollerito) 

Meg, Ben vi sta : andargli a dire Nabab. 

Doti. Voi me Io diceste... 

Meg. Ma io non credeva che un medicone di 
Lordi e Lady fosse peggiore di un oca da 
pollajov I 

Doli. Ma' in- S. Ronano non vi è’che un solo 
Quackleben coi privilegio... 

Meg. Pi far crepare... 

Doti. Chi non lo paga in oro. ( chiude la Sua 
cassetta di medicina, la mette sotto al braccio, 

. e parte) ' 

Meg. da se ) Eccola II. ora tanto gioviale, ed 
ora assorta nella sua tristezza , che per la 
sua immobili tk rassemhra la statua di S. 
Ronano. Si procuri distoglierla con un iao> 
conto. Clara... 

eia. Ah !... Si mi rammento... non vi ho pa-^ 
gaio ancora.., 

Meg. Ma questo è un offendermi: e se non siete 
più la mia padrona, perchè vostro padre mi 
vendette questa casa co' poderi adjacenti ; 
per alcuni debiti che avea col mio defunto 
sposo, allora suo ailittalore; ciò non ostante 
voi siete sempie padrona di me , de’ miei 
beni , della mia vita , se d’ uopo ve ne 
fosse. 



aa Glaba 

eia. Graùe > grazie cara Meg. 

Meg. Volea raccontarvi... voi già conoscerete 
il duello cKe il Baronetto Bingo Binkis do* 
vea fare con quell’ ottimo giovine... 
eia. E poi credo fini con una dozzina di Ga* 
schetti , che votarono in onor della pace. 
Jl/eg. Forse sarebbe anche Gnito così ; ma 
Bingo andiede al luogo del duello , attese 
più di due ore , ed il giovine nou venne. 
eia. Pare impossibile, che vi sia stalo uno più 
vile di Bingo... 

Così diede ad intendere il Baronetto a 
tutti i concorrenti delle acque di S. Rena- 
no ; dippiù fece alTiggere de’ cartelli infa- 
manti queir ottimo giovine... 
eia. Ottimo: ma perchè non venne? 

Jl/eg-. Perchè... perchè... 
eia. Tu ti netti le lagrime ? perchè non venne? 
Mcg. Perchè nell’ andarvi fu assassinato da un 
masnadiere. 
eia. Infelice !... 

Meg. Permettete : mi hanno chiamata dentro : 
se vi rimanete ritorno... (per andare) 
eia Meg... (irattenendola) - 
Meg. Mi hanno chiamata , torno subito... 
eia. Il nome di quel giovine assassinato ? 
JUcg. Voi non conoscete altro : rammentatevi, 
circa nov’ anni indietro , quel giovine che 
lo chiamavano il pensieroso , quel pittor di 
vedute. 
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Cln. sbalordita e tremante ) Forse.., . 

JUeg. Francis Tyrrel , Francis Tyrrcl,., ren» 
go {entra in fretta) 
eia. Francis Tyrrel era qui... dopo nove an» 
ni.'., a me Ticino.... voleva rivedermi... fu 
{assassinato , e da chi ?... da un assassino 
per derubarlo ? No... chi sa che il fratello 
istesso nel vederlo reduce in questi luoghi... 
ove gli tolse allora la moglip..,. avrebbe vo- 
luto togliergli ora la vita... ”• No... 

non posso crederlo... e perchè no ?... Ma 
intanto Tyrrel è morto... e Clara dovrà vi- 
vere ? Non mi sento coraggio che basti 9 - 
più esistere .... negar le apparizioni delle 
ombre degli estinti... e non vidd’ io Tyrrel 
pel traversare già 'poco il bosco? era la sua 
ombra che mi dicea.. . la morte scioglie 
qualunque nodo: nella tomba possiamo esse- 
re uniti... io diedi di sprone al cavallo... 
fuggii-. I qui giunsi-., qui... ora apprendo la 
sua morte... e qui... Clara un suicidio ! 

{rimane concentrata al solito ) 
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SCENA viir; 

. , 

Tyrml e detta. 

Tyr. Eccola... è sola (ìnalmente, quale la bra- 
mai... mio fratello c all’albergo di Fox cir- 
condato dal fasto e dalla baldoria .. egli mi 
crede sotterra... sonvii-o... son vicino alci 
che adoro... ma che addiverrà di noi... ' 
eia. sommessa e docile ) Dio , ti ringrazio: la 
ragione riprende i sQoi dritti... nel(ai mia 
solitudine mi rendo... che Xyrrel ? 

Clara... 

eia. Tu non ha guarì... Meg però.... mi 
disse... 

TVr. Ch’era stato assassinato.^ • 
eia. Da un masnadiere/*... 

Tyr. No , ma'da un fratel... son vivo... a te 
vicino... tutto è passato come un sogno... 
eia. coll' ateenio del vivo dolore) Si, come 
un sogno tutto è passato... ora siam desti 
e dobbiamo soffrir la vita q'uàl’ è , non qua* a. 
le noi la bramiamo... Non vi avvicinate di 
più ! posso resistere alla vostra presenza in 
lontananza ; ma se vi avvicinale di più, per- 
derò , veramente la ragione. 

Tyr. E che cosa potete temere da me ? mi 
avete pur veduto non c che up isttinte nel 
bosco. 
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eia. La credetti un’ aberrazione della mia 
mente : e pure ignorava quel che poi mi 
disse Meg: quindi dopo , credendo alle di 
lei parole... dunque vi assassinò realmente 
■ vostro fratel... vi assassinò un masnadiere.'* 
Tyr. Allorché mi portava a punirò il Baro* 
netto Bingo della sua arroganza. 
eia. Ciò avvenne... perdonami amico mio, ciò 
avvenne... per la trasgressione... 

Tyr. Quale ?... 

eia. Del giuramento che facesti, di più non 
venire in S. Renano, di non più vedermi. 
Tyr. E questo istesso giuramento lo pronunziò 
Benanche mio fratello... 
eia. con ispavenlo ) Egli è qui ? 

Tyr. Si : giurammo allora , che nessun® di 
noi due dovea qui ritornare , nessuno di 

noi due , dovea più vederti nove anni 

girai il mondo , misero , ramingo , senza 
nome , senza.... mi si avvisa che il perfi- 
do germano alla morte di nostiv padre, ay- 
y valendosi de’miei dritti , della mia Contea... 
eia. Non sei dunque un pittore?... 

Tyr. Era qui ritornato , per ratificare quel 
nodo, che con inganno egli avea carpito.... 
allora io di volo qui mi porto... egli dal 
malvagio suo seivo lo riseppe... S’imbarca, 
mi attende all’ agguato , ed alle spalle un 
colpo di pistola mi tira.;, credendomi mor- 
^ to s’invola... Povera gente mi raccoglie..’.. 
T. J. 3 
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i soli poveri hanno cuore ! Aniore e vendetta 
affrettano la mia guarigione... ti riveggo... 
eia. Non ci fossimo mai amati. 
iVr. Oseresti esser la sua sposa ? 
eia. Amico mio, da quell’ epoca fatale, la mia 
ragione non sempre comanda alle mie pas- 
sioni'; le mie idee di sovente sono irrego- 
lari.., ma io giurai essere di Francis Tyr- 
rel; potea mai immaginare che anch’egli 
Francis si chiamasse.^ mio padre ti avea 
scacciato perchè ti credette un pittore... e se 
^ tale non eri.... giacche ora mi parlasti di 
una Contea , perchè ?... parlo sempre cosi 
in confuso... mio padre ti scacciò: per mez- 
zo di lettere si carteggiava il nostro amore. 
A^ piq^ Cargill tuo fratello propose il nostro 
imeneo in segreto dicendo essere egli colui 
che io amava,: Car^gìH... oh il buon pasto- 
re ! Venne dirmi , che a Bglia o- 

nesla^ non' conveniva sposarsi in divieto del 
. suo j|;enitor^..< nja « in meehbelanta possa 
^ l’jtónpro ”cl^e * alle sue ginocchie caduta, col 
pianto della disperazione gli giunsi a dire... 
^vedij-ftye spinge 1’ amore... giunsi a dirgli... 
che tu avevi... trionfato della mia virtù.,.. 

-Mentre che io ti adorava come un es- 
sere I sovraumano r ^ - 

eia. Onde ridurlo a^ sposarci ; in ■ fktti egli , 
,con dolore se ne convinse , e promise nella 
ventura notte di venire egli medesimo a 
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levarmi, mentre mìo padre dormiva, quindi 
conducendomi in una romita cappella ivi 
unirmi al mio Francis. Ebbra di gioia... gioia 
del delitto , perchè io tradiva il piu buono 
de’ padri : e ne fui «IF istante punita : nel- 
l’orrore di una piovosa notte, tremante, sl>a- 
lordita , da .Cargill condotta nella indicata 
cappella , accompagnata dalla scellerata mia 
compagna Hannak Irwin, complice de delitti 
di tuo fratello.. io vi giunsi quasi fuori senno.. 
La Cappella era da fioco lume rischiarata, di 
già vi era il perfido tuo germano, che di sta- 
tura ti somigliava affatto , e che indossan- 
do uno de’ tuoi soliti abiti , avea il volto- 
nascosto in un'alta cravatta, a causa delle- 
strerao freddo .. Io.,, nella mia circostanza 
non osava guardarlo in -viso.u -La perfida 
Irwiu accelerò la cerimonia. Si pronunziano 
le parole fatali di rito.., il suo primo nome 
era eguale al tho,., io giurai esser tua spo- 
sa , ma a lui diedi la mano : il pastore ci 
benedisse, e la malvagia donna tosto ci spin- 
se fuori mettendoci in .Calesse, onde fossimo 
fuggiti , per quindi da lungi attendere il 
perdono di mio padre. Appena entrata nel 
Calesse , e cdie egli , il perfido , sferzava 1 
cavalli , dalla sua voce mi avveggo dell in- 
ganno... grido, voglio fermarlo.... i cavalli 
volavano... Tu che avevi risaputo il tutto , 
alla nostra volta venivi anelante vendetta... 
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innanzi a’ cavalli ti getti... ci oLUighi a di- 
scendere , volevate battervi... io in mezzo 
a voi genuflessa ... al cliiaror della spessa 
folgore ; che c’illuminava , implorai , che 

giuraste amendue di non pih vedermi 

lo eseguiste , invocando l’ente supremo... 
e dandoci tutti e tre un eterno addio. Al- 
lora sola , fuori senno , fra il fragore del 
tuono e del vento , alla casa patema mi 
rendo... ed ora dopo nove anni di nuovo a 
tuoi piedi mi getto dicendoti: Francis Tjr- 
rel , io ti amerò fino al mio estremo respi- 
ro , ma nè tuo fratello , nè altra persona al 
mondo, avrà il mio cuore, la mia mano... 

ma parti, parti amico mio, non divenir fra- 
tricida. 

Tyr. Ma il contratto non è valido j se fosti 
ingannata credendo di sposar me. 

eia. E ciò come si può provare, se il pastore 
•Cargill vide sempre tuo fratello e non te, a 
causa della malattia sopravvenutati per ès- 
sere stato villanamente scacciato da mio pa- 
dre. La mia assertiva attaccherebbe il mio, 
il tuo decoro : esponendo anche il vero, che 
amando' un fratello nc sposai un altro... e 
chi mai crederà essere stato ciò per un suo 
perfido tradimento?... 

Tyr. Un divorzio... 

eia. Da me chiesto , sarebbe accettato da tuo 
fratello ? 
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Tyr. furente) Lo accetterebbe... 

eia. Sulla punta della spada di un germano/'. . 
amico mio, dovendo essere infelici per sem- 
pre , siamolo almeno'senza rimorsi... Io non 
resisto al tuo pianto... [volgendogli le spalle) 
Terrei non avvilire la mia costanza. 

Tyr. avvedendosi di chi giunge , dice da se ) 
suo fratello !* si fugga questo incontro fa - 
tale !... {/ugge) 

SCENA IX. 

Mowbray e detta. 

Mo. Eccola qui finalmente questa pazza sel- 
vatica . . 

Cla. credendo di parlare a Tyr rei si volge 
con tenerezza , ìndi trasecola rincidando nd 
vedere in vece Mowbray, pereui gli si altera 
la ragione , e va in cerca di Tyrrel) Amico 
mio , che giova più il pianto... 

Mo. Io, cara sorella, non piango neppure se ca- 
de il mondo... 

Cla. Che ? 

Mo. Che cosa ? 

Cla. Sei qui venuto... 

Mo. Son venuto a dirti, che Lady Penelope! si 
è fortemente lagnata, che tu passando a ca- 
vallo, non l’hai neppur salutata. ... ma tu chi 
vai cercando... Clara ^ 
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SCExNA X. . 


Meg, e detti. 

Meg. Scusate, se non sono subito ritornata 
eia. L’bai tu veduto.^... 

Meg. Gbi mai... 

Mow. Ma cbi vai cercando , parla. 
eia. Ma tu non mi assicurasti, che Francis Tjrr- 
rel era morto assassinato ? 

Meg. Ed è tanto vero... 

Mow. Che ce ne assicurò Lord Etherington : 
e se vuoi parlarci, ora sta con tutti i signo- 
ri accanto alla Fontana di S. Konano... 
eia. Morto sicuramente ? 

Mow. Clara renditi a casa ... la tua ragione 
realmente... • 
eia. Dunque... , 

Mow. Che cosa?... 

Meg. Non la irritate... ella di giL.. 
eia. Non basta vedere... parlare... udirne la 
voce... 

Mow. Ma «di chi,^... 

Mag. Miss Clara... 

eia. Fate bene.... scuotetemi... ho bisogno di 
ajuto... ma mi rimetterò..., Si... ma io.... 
90 , che non fu illusione ! soltanto la spe- 
ranza è la illusione della vita. 

{si bassi la tonda) 

' Fine dclV alto primo 
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ATTO SECONDO 

' Il Tcalro come nell’ allo primo» 


SCExVA I. 

ToUCHWOOD £ SotMES. 


Tou. qui galantuomo, puoi parlare like- 

ramentc ; eh© alcuno non può ascoltarci. 

Sol. Sembra però che siate meco crucciato. 

Tou. Dovevi, secondo la tua promessa, fin da 
jeri la sera venire al mio alloggio... atten- 
do, attendo sino a mezzanotte, ed il signor 
Solmes non viene questa mane , neppure ; 
vengo io qui e non ti trovo : Solmes, bada 
bene ; con me non si scherza. 

Sol. Ma volete ascoltarmi. 

Tou. Parta , ma non infilzar bugie. 

Sol. Jeri, un’ ora prima della sera, fui spedito 
in Edimburgo dal miò padrone : e ben sa- 
pete che da S. Ronano ad Edimburgo... 

Tou. Vi son sei leghe ; e che con buoni ca- 
valli in sei ore si poteva andare , sbrigare " 
r affare , e ritornare : ma che , che vi an- 
daste a fare ? - " 

V ' 
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Sol. A portare una lettera ad una sua inna- 
morata... 

Tou. Mentre egli vuole in tutti i conti sjx>- 
sarsi... seguita , seguita. 

Sol. Dovetti attendere che si fosse addormen- 
tato il marito... 

To i. Che fior di virtù amendue , avanti. 

Sol. Diedi la lettera a Lady... 

Tou. Non voglio sapere il cognome di coleste 
femmine; avanti. 

Sol. Ella era a farmi la risposta, quando si 
sveglia il marito, sorprende la moglie , la 
bastona... 

Tou. Bravo : quindi bastona te ancora , come 
ambasciadore.., 

Sol. Oibò : perchè Nelly, la sua'^rima came- 
riera, mi avea nascosto nel pollajo, da cui 
non ho potuto uscire, se non quando cessa- 

. to il bastonamento, Lord, onde ricuperar le 
forze, bevette molti Punch, e si rimise a letto. 

Tou. Ed il tuo padrone che disse all’ inten- 
der ciò.^ 

Sol. Ridette come un pazzo... 

Tou. Come un birbante , diresti meglio ,- co- 
me... e cosi hai nulla a dirmi P 

Sol. Cose grandi : da jeri mattina il mio pa- 
drone scriveva una lunga lettera... 

Tou. Diretta a chi ? 

SoL Al suo antico camerata di birbonerie, al 
capitano Harry jekil ; allora soprayTennero 
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dogli amici a riverire il padrone ; ed lo 
lesto, dò una lettura sommaria a ciocché 
egli area scritto... 

Tou. Non infinocchiarmi, Solmcs. i 

Sol. La lettera 1’ ho in tasca. 

Tou. Bravo : e contenea la lettera ? 

Sol. Riepilogando la sua storia , che io igno- 
rava affatto , conchiudeva che a qualunque, 
costo egli dovea sposare Clara Mowhray : 
e non essendo io un uomo di molto spirito 
come Harry , onde far succedere a costo 
di qualunque inganno , questo matrimonio , 
lo pregava , lo scongiurava di venir qui su- 
hito.... 

Tou. E questa lettera ? 

Sol. Dopo che Lord Etherington mio padj'one 
r ebbe terminata , e chiusa a doppio sug- 
gello , m’ incaricò di metterla subito all’ uf- 
fizio delia posta delle lettere 

Tou. E tu in vece ? , 

Sol. La ritenni , onde consigliarmi con voi. 

Tau. La lettera ? 

Sol. Eccola .qui. 

Tou. prende la lettera e gli da una borsa con 
denari). Queste molte ghinee ti danno il 
primo consiglio , a notte avanzata verrai a 
trovarmi , e terminerò di consigliarti. 

Sol. Mi raccomando... 

Tou. Tu non hai bisogno di raccomandarti, per- 
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chè io sorto un galantuomo , io debbo rac* 

comandarmi a te che sei... 

Sol. Viene il fratello di Clara ; non voglio 
farmi veder coh voi {parte in fretta) 

Tou. Ha ragione : si nasconda questa lettera, 
che potrà diradare la nebbia de’delilti, che 
tutti ne circonda. 

SCENA lì. 

Mowbrat e detto. 

Mow. Sig. Touchwood.i. 

Tou. Sig. Mowbray... 

Mow. Non so per qual ragione, ella vuol met- 
ter le mani nella mia famiglia... 

Tou. Non solo vi metto le mani, ma anche i 
piedi, e tutto me stessoi quando si tratta di 
giovare al mio simile. 

Mow. E che mal doyetate giovare a mia so- 
rella ; che montata a cavallo per rendersi 
al nostro castello, voi la faceste ritornare 
indietro , la faceste rimanere in questo al- 
bergo, chiamaste il dottore Quackleben, on- 
de darle medicina ; e perchè tuttocciò? 

Tow. Perchè, venerato signor fratello, io era 
assieme al dottore quando vedemmo passa- 
re vostra sorella sul cavallo , astratta in 
modo , che avea abbandonate le redini , 
ed il cavaUo camminaTa a suo bell' agio : 
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e Clara era talmente concentrata nel suo 
dolore , che io prendendo il carallo per la 
briglia, e qui riconducendola, ella non se ne 
avvide , se non quando qui giunta la pre- 
gai di discendere ; ed ora 1’ assistono Mcg 
ed il dottore. 

Mow. Questo è il solito di mia sorella : è sem- 
pre astratta. 

Tou. Non è possibile mai a quel modo : cre- 
detemi... 

SCENA. III. 

Dottore con parrucca in disordine , guancia 

arrossita , e tutto grondante acqua , e detti. 

Doti. Soccorretemi... è pazza... l'avea detto... 

Tou. Che ti avvenne caro Quack. 

Doti. Sta zitto Nabab del diavolo. 

Mow. Mia sorella adunque... 

Don. Senza dire ne a me ne a Meg una sola 
parola : mentre credevamo, che avesse ac- 
condisceso di farsi salassare , di che ne a- 
vea sommamente bisogno... Meg avea pron- 
to il bacile coll’ acqua calda , io avvicinai 
la mia lancetta alla sua mano... ed ella di- 
venta un Briareo con cento mani: Panf sulla 
mia parrucca, punf sulle mie quancie, acqua 
per aria , sedie sulle rene : e tuttocciò in 
meno di tempo che non 1’ ho riferito-. . 
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3Iow. Ed ba fatto bene : 

Voti. Di rovinare a tal modo un dottore lau- 
reato , col privilegio firmato , approvato, e 
vidimato da tutta la Facoltà... 

Tou. ridendo ) de’ Quack... 

Mow. Ma se mia sorella sta bene, perché vo- 
lerla far essere ammalata per forza ? ed ella 
vi ba ben castigato. 

Doti. Un giorno o l’altro castigherà anche voi, 
stringendovi il collo nel suo furore : ed al- 
lora nominerete il dottore Quackleben: vado 
a cambiarmi d’ abito, che son tutto in acqua. 

( parte ) 

Mow. Ecco , signor Touchwood le conseguen- 
ze d’ esservi impicciato ove non dovevate. 

Tou. Lo doveva , lo debbo , e lo dovrò... 

Mow. con rabbia ) Si ? 

Tou. ridendo ) Sì : 

Mow. Forse non avventurerete un’ altra vol- 
ta 

Tóu. Vi sembra che si arresti di avventurare 
qualunque cosa , chi ha girato due volte il 
Globo.? 

Mow. nùnaeciando) Ma vi potrebb’ essere... 

Tou. Chi si prendesse collera? e poi mi dovrà 
ringraziare. 

Mow. Io sarò quello della prima non della 
seconda parte. 

Tou. Voi sarete quello di tutte e due le parti. 

Mow. Io sarò quello... mi freno perebè si a- 
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vanza Lord Eiheiington. 

Tou. £d ora che si avanza questo fatuo- Bel- 
limbusto... 

SCENA IV. 

Lord Etherinoton e detti. 

Et. freddo simulatore, motteggiatore insultante; 
con un volto sempre ridevole) Chi è questo 
fatuo bellimbusto , signor uomo dell' altro 
mondo ? 

Tou. Siete precisamente Toi, Loi'd, non uomo 
di questo mondo. 

Et. Ad un vecchio si perdona com’ a’fanciulli. 

Tou. Ma se il vecchio non è un pugillatore 
simile a voi : il suo braccio non vacilla quan- 
do drizza la bocca della sua pistola. 

Et. Signor Mowbray , facciamo una partita al 
fVislh j alla Bugliotta ? 

Tou. Quando mi volete mandar via , mettete- 
vi a giocare. 

Et. Avete timore di perdere qualche Scellino? 
Ne avete tanti... 

Tou. Per assistere , per giovare <, non per as- 
sassinare il mio simile : Milord Etherington 
vi saluto. {entra) 

Et. Che Buffone! 

Mow. Ma è ricco, e ricco assai. 

Et. Pregiate molto il danaro ? 

T. /. 4 
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Mow. Credo che ogni uomo lo pregi, onde... 

Et. E se lo pregiavate pei'chè vi avete gio- 
cato tutto , dopo la morte di vostro padre. 

ii/oAV. Ma questo è un rimprovero... 

Che ve lo meritate : son tanti giorni che 
giocate , e mi avete vinto circa duemila 
ghinee : da jeri in qua che avete per- 
duto... 

Mow. Tremila ghinee in contante, e cinquecen- 
to sulla parola... 

Et. Vi siete messo paura , come i Lamhiu 
dello spettro ? Giocate , che vi do la rivin- 
cita ; e vi rinfrancherete di tutto. 

3/ow. Se volete , andiamo. 

Et. Ma prima : giacche .vosti'a sorella è qui : 
presentatemi ora a lei. • 

Mow. Non ve lo consiglio. 

Et. Oh bella ! e perchè ? vi ho pur detto che 
ella mi piace al di sopra di tutte le Lady 
che sono radunate all’ acque di S. Ronano : 
e si , che in quest’ anno vi sono accorse le 
più vezzose , le più... ma Clara vostra so- 
rella , ha un certo che di capriccioso nel 
suo volto... 

Mow. Che tutto sparirebbe al momento che 
vi conversereste. Ella è fantastica ; piena 
di certuni pregiudizii , che... io la chiamo 
la gatta selvatica... 

Et. Ed è perciò che tanto più mi alletta , 

’ e... non lo crederete signor Mowbray.^ Clara 
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mi fa correre col pensiero sempre a lei... , 
via su presentatemi a Clara ; e son sicuro 
che TÌ troverete il vostro conto. 

Jl/bw. Trovarci il mio conto ? 

Et. Non vi formalizzate della mia sinceri fh j 
altrimenti chiamerò io voi, gatto selvatico. 

Mow. Volli dire... 

Et. Ed io voli’ intemlcre , che se bramo di es- 
ser presentato a vostra sorella , lo è perchè 
ho deciso finalmente farla divenire Lady, e 
contessa Efherington... 

Mow. da se fremendo') Con quale ostentazione 
Io dice ; conoscendo il mio stato di fortu- 
na... 

Et. Vi veggo sorpreso di questo salto morta- 
le da Miss , a Lady ? ma tutto è dovuto 
alla grazia all’ avvenenza , alla ricchezza 
in fine di vostra sorella. 

Mow. con ironia mista di rabbia) Ricche«za ! 

Et. E grandi ricchezze. 

Mow. Questo significa... 

Et. Darvi un saggio della mia lealth. 

Mow. E pretendereste che io ignorassi quanto 
mi riguarda , circa... 

Et. Voi ignorate ciocché vi ha riguardalo per 
lo addietro , ciocche vi riguarda al presen- 
te I e ciocche potrà riguardarvi in seguito 
di questo matrimonio. 

Mow. È questo uno de’ vostri solili dileggia- 
menti ì 
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Et, Sebbene di carattere mollo franco e gio- 
viale, ne sarei incapace, in materia cotanto 
delicata. . 

Mow. Dunque è un enigma ? ' 

Et. Che io vi svelerò all’ istante ; se promet- 
tete tenerlo cbiusp nel vostro cuore , finche 
non diventi lo sposo di vostra sorella. 

'Mow. Quà la mano. 

Et. Ed eccomi pronto a soddisfarvi : ma pre- 
statemi "tutta la vostra attenzione. Noi altri 
inglesi, sebbene mollo gelosi de' nostri sedi- 
ci quarti di nobiltà ; abbiamo dovuto alcu- 
ne volle, mettere la fodera a^ nostri antichi 
tabarri di Ermellini sdrusciti , col Brocca- 
to d’oro de’Borgbesi : ed in esempio, il no- 
bilissimo avolo mio sposò una vostra scoz- 
zese, quanto ricca di oro , altrettanto pove- 
ra affatto d’ illustre genealogia II fratello di 
questa Scozzese , chiamato Rinaldo Storto , 
era molto più ricco ,di lei ; ma storto di 
cervello come era storto di cognome , gli 
venne il prurito di nobilitarsi, sposandosi una 
Mowbray di S. Ronano vostra parente , e 
quindi innanzi cangiando il nome di Rinal- 
do in Reginaldo, si firmò Reginaldo-Storto- 
Mowbray. Costui ebbe un sol figlio di cer- 
Tello meno storto del padre : e non volen- 
do conservare il cognome di Mowhray, per- 
chè gli veniva da una donna , volle essere 
chiamato soltanto Storto — Allora il signor 
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Keginaldo alFumicato dalla sua nuova nohiU 
tà , diede in protonoLilissimo furore ; e di- 
seredando suo figlio lo mise alla porta : ma 
questi drittamente se ne andiede a far for- 
tuna nelle Indie : 'ne d’ allora in poi si è 

‘ di lui risaputo novella alcuna. Crepalo final- 
mente il signor Reginaldo-Storlo-Mowbray; 
lasciò erede il figlio di sua sorella , di’ era 
mio padre , con patto espresso ; che il suo 
primogenito ereditasse la grande signoria di 
K^ettlevvood, quante volte però si sposasse una 
Mowbray di S. Renano. Di questo cognome, 
e di questa famiglia non esiste altra donna 
che vostra Sorella : ìp sono il chiamato pri- 
mogenito ; ed ecco come vi ho sciolto l’eni- 
gma , che vostra Sorella è sommamente ric- 
ca , che per averla veduta una sola volta 
nc vado pazzo alla follia , e che facendosi 
mia sposa, io diverrò il più ricco Conte della 
Scozia. 

Mow. Ma non conchiudendosi tal matrimonio, 
la signoria di Nettelewood cadrebbe in be- 
neficio di vostro fratello... , 

Et. Mio fratello è morto, {eia se) almeno lo 
spero... gli tirai quel colpo... 

Mow. E se fosse vivo... 

Et. Ma se anche fosse vivo.... egli non era 
legittimamente mio fratello.-, parliamo d’al- 
tro ..' 

Mow- Se però Clara non acconsente 
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Et. Ma non son io l' idolo di tutte le donne 
della Scozia? 

Mow. Ma prima della spiega del vostro enig- 
ma vi dissi, aver ella un eervello fantastico: 
e se per capriccio mi dicesse Clara che non 
può amarvi ? 

Et. Poco me ne curo : ha sta che mi sposi. 

Mow. Che .. detto già per ipotesi ; che sareb- 
be disperata a convivere con voi... 

Et. Disperata a convivere con uno sposo no- 
bile, bello , ricco... 

Mow. Ve la diedi per capricciosa. 

Et. Ebbene ; ella starà in una casa ed io mi 
starò in un’ alti'a... 

Mow. Procurerò di persuaderla colla ragio- 
ne.... 

Et. Colla ragione del danaro; eh’ è la ragione 
che ha sempre ben ragionato , e ben per- 
suaso. 

Mow. Ma giammai io saprò forzarla. 

Et. No, che non la forzaretc ; permettetemi sol- 
tanto che io le facci, con tutta la decenza , 
che ad ambo noi si conviene , le facci la 
mia assidua corte — e la prima volta che 
me le presenterò, bramerei che non vi fos- 

' se alcuno.... onde Clara senza soggezione 
potesse esternare l’effetto che dovrà produr- 
le la mia bella presenza.... se non mi sba- 
glio, si dirige a noi... 

Mow. Kitiratevi le parlerò indi a pò- 
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2 ^loroerele , e hovamlola sola , patrie 
darri a conoscere per LorU Ellicrince^ 

mano'oS fondlà della ;ia 

mano. Ditele poche cose, onde non si annoi 

assido" '» »’«ti(a; che oggi 

essendo , come spero . fori, inalo i„ amori 

dorrò asso utamenle perdere alle carte: rie 
" ^o»o dialogo (entra). 

s G E N A V. 

Glaba si avanza lentamente al solito con- 
centrala E DETTO. 

Mou’. Si: che sarelilie nna grande fortuna per la 
nostra famiglia questo matrimonio !.. Lustro 
Nobiltà... ma la ricchezza avanti a tutto 
C ara lo ipora . Mail giuoco mi ha rido'i; 
alla mjseria debbo anche cinquecento ahi- 
nee a Milord... ma Clara .si persuaderà poi p 
C/a. seco stessa ragionando ) Mi dicono paz‘- 
za .. interamente non Io sono... non però ho 
iatta mezza strada... Tyrrel... il mio TyrrcI 
ovetle vedere che giungeva mio fratello 
e luggi senza neppure indicarmelo... in sua 
▼ece mi vidi innanzi mio germano... la fan- 
tasia era sommamente elevata... chi sa che 
cosa pronunziai allora... ma dopo.? si... io 
avea abbandonate le redini sul destriero... 
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potea ben gittarmi in un precipizio... quan- 
do gli ne sarei stata- grata... cosi da tanto 
in tanto non perderei la ragione ; e quindi 
perdutala affatto, chi mi salva da un suicidio., 
cui agogna il mio cuore ; ma la morale vi 
si oppone! ma come vivere senza il mio Tyr- 
rel P... Ohe dissi... egli sarà di già partito., 
non lo vedrò mai più... oh... sei qui caro 
fratello... abbracciami... 

Mow. Ma che cosa bai tu fatto al dottore F 
eia. con forzata ilarità) 'Al dottore.^ si... al 
dottore... gli- ho fatta la più bella burla; che 
quando tu la racconterai alla -fontana di S. 
Honano...e ti prego di raccontarla ; giacche 
sarà il divertimento di tutte le Lady ; che 
per moda e buontuono bevono T acqua pu- 
trida di quella fontana, e si fanno curare da 
un medico più putrido di quell’ acqua. 
Mow. Ma non fu dunque vero che tu avevi ab- 
bandonato le redini sul dorso del cavallo P 
Ma. Oibò : (da re) salviamo 1’ apparenza sulla 
mia mania , finche si può. 

Mqw. Dunque ? 

eia. Io soltanto mi dirigeva ; siccome m’ im- 
ponestri, al nostro castèllo: quando mi avvidi 
che il dottore parlava «on quel vecchio, in- 
dicando me : allora mi surse in pensiero di 
burlarmi del dottore Quackleben — mi finsi 
astratta , abbandonai le redini, ed allora — 
Ecco = dicera il dottore al Tccchio Tou- 
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chewood = ecco là Clara assorta nella sua 
fissazione , nella sua decisa pazzia : sanguci 
, sangue vi vuole , altriménti r= il buon vec- 
chio,., ma che uomo eccellente ! persuaso 
delle ciarle del dottore , che io fossi difet- 
tata nel cervello , mi ferma , prende il ca- 
vallo per la briglia , e senza mai lasciar- 
la , pian piano qui mi riconduce ; ciocché v 
feci al dottore Io sai j e pepciò ti prego di 
farlo sapere a tutti onde non seguitino a far- 
si imposturare da costui, 

Mow. Si , si, , lo farò.., 

('‘la Ma tu, caro fratello, non sei di buona cie- 
ra.., semjjra che un segreto affanno ti cru- 
ci!.,, può giovarli in cosa qualunque tua 
sorella ? parla john: della famiglia Mowbray 
non ci restiamo che noi due sulla terra.,. 
3/bvv, E perciò ti proporrei,.. 
eia. Che cosa ? 

A'ow. Di maritarti... tu ridi , e perchè ? 
eia. Perchè si conosce che sci preoccupato. 
Mow. Vale a dire ? 

eia. Non incolleiirli davvantaggio: ma se io 
mi maritassi , si aumenterehhero forse i 
Mowhray ? Maritati tu , c così si moltipli- 
cheranno : te r ho detto le tante volte : sce-v 
gli li una vezzosa sposina , ma non già fra 
quelle smorfiose Lady... e quando 1’ avr."! 
hen .scelta , io sarò sua sorella , come lo 
sono di tc ; li alleverò i figli... 
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Mow, Nò , no : non posso ridurmi a prender 
moglie... 

eia. Bravo john , tal quale come io sempre 
dico a me stessa; non voglio prender marito. 

Mow. Ma no. 

eia. Come, no ? 

Mow. Tu devi inaiilarti. 

eia. Devo ? e quale legge , qual dovere, qua- 
le circostanza mi comanda a maritarmi ? 

Mow. E perchè t* incollerisci... 

eia. Perchè oltre del mio caro fratello , che 
mi fa da tutore, da padre; io non soffrirei di 
esser comandata da alcuno ; ed il marito , 
virtuoso che sia ; può , deve , e vuole co- 
mandare : ed io non nù sento in casodi ob- 
bedire. 

Mow. Ma questo fratello, che ti fa da tutore , 
da padre... 

eia. Io lo amo , e lo rbpetto il primo , dopo 
l’ente Supremo, 

Mow. Ma quando questo tutore, questo padre ti 
dicesse=flglia mia ; è inevitabile che ti ma- 
riti. 

eia. Il padre essendo un uomo , è ben facile 
che prenda una svista. 

Mow. Ma se te lo pregasse... 

eia. lo lo scongiurerei ginocchio a terra, di 
lasciarmi la libertà del cuore , come me 
r ha dato 1’ autor della natura. 

Mow. Ma se... • 


Digitized by Google 


Mowbray 47 

eia. Non reprimere il furore : ciò può farli 
del male , sfogalo piuttosto... 

Mow. Lasciami dire... ma se ti proponessi, un 
primo Signore della Scozia , ricco a dismi- 
sura... 

eia. Le ricchezze vao desiderate da chi vuol 
farne uso : il mio poco che posseggo è an- 
che troppo per me ; la solilutline, che forma 
il mio solo bene , è incompatibile collo stato 
che mi proponi : farmi infelice gratuitamen- 
te, e perche ? mentre io comprerei la tua fe- 
licita , anche col sacrifizio , ne ciò è un’ e- 
sagerazione , anche ^col sacrifizio della mia 
vita. 

UIoxv. Ma se ti dicéssi che questo che ti ama 
follemente , che brama la tua mano ; è il 
hello , è il ricco Lord , conte Ellierington ? 

eia. Follemente dicesti ? e non può essere che 
un pazzoj il quale voglia divenire lo sposo di 
una donna; che ha rinunziato per suoi princi- 
pi! , falsi o veri che siano, che ha rinunziato 
a quanto si richiede di grazie, di amabilità 
dalle donne del dì d’oggi. £ poi fratello mio 
non farti illudere dalle ricchezze ; giacche mi 
vien detto , io già non lo conosco , mi vien 
detto, essere il conte un libertino ; un im- 
morale...- 

Mow. Come tu una pazza fanatica , degna di 
tutta la mia... 

eia. Fratello, io ti amo tanto , e tu... 
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Mow. Ed io... {furioso all’eccesso) -va al dia- 
volo {entra). 

eia. £ quando mai mi ha trattato in siiuil modo! 
SCENA VI. 

Lord Etherington e detta. 

Et. in fondo da se) Non v’ è male... ha un ot- 
tima opiìiione di ine... e quando mi ricono- 
scerà per il suo più irreconciliabile nemico., 
per cui ( osservando se alcuno li ascolta ) è 
ben fatto che nessuno ci ascolti in questo 
primo incontro, 

eia. mà come gli è saltato in testa a questo 

. Lord di turbar la mia pace , . di farmi dis- 
gustare con un fratello, che io tanto amo ? 
Spero che egli , sarà docile , che si persua- 
derà... oh ! se potessi dir tutto a mio fra- 
tello allora si che non mi obbligherebbe a 
sposar questo maledetto... 

Et. Clara. 

eia. con sorpresa crescente ) Chi è che,., 
chi vedo... è anche questa una apparizione , 
o realmente tu sei... 

Et. col suo solito carattere ridevole e così sem~ 
pre) Non sono altro che il conte EU^erington. 

eia. Tu il conte Etherington... 

Et. Che aspira a divenir vostro legittimo spo- 
so f onde dichiararvi contessa Etherington... 
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eia. Io ? tua... tu queir infame Valentino Bul- 
mer, che mi assassinasti all' altare dell’ ime- 

Et. Sassate la voce, che sarà meglio per en- 
tra mhi. 

eia. con voce soffocata dalla rabbia e dal 
pianto) Si... Si... la Lasso per dirti, che sei 
un empio; avendo mancato al giuramento di 
mai più non vedermi. 

Et. Ma voi a mé daste la mano; il pastore Car- 
gill è vivo , e potrà contestare... 

CLi. Che giurai a Francis.., 

Et. Francis è anche il mio primo nome... 
eia. Fosti... sei il più grande de’ scellerati. 
Et. E voi la più vezzosa delle donne... Calma- 
tevi ) non sono uno spettro : sono un uomo 
che viene a domandare quei dritti di cui 
venne spogliato senza ragione. Ora sono ar- 
mato di giustizia , e le mie inchieste saran- 
no intese. 

eia. Non mai : voi non avete dritti sopra di 
me. Il vostro grado* è un nulla per Clara : 
disprezzo la vostra opulenza : quanto a mio 
fratello , nè le leggi della Scozia, nè quelle 
della natura gli pe r me ttera^o giammai far 
.violenza alle mie inclinazioìf^ detesto la vo- 
stra perfidiai e i vantaggi che vi lusingate ot- 
tenerne : e se perfino la legge giugnesse a con- 
cedervi la mia ^no , non vi concederebbe 
che la mano di un cadavere. 

Tom. I. 5 
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Kl. Clara , io vi clùedeiò in faccia all’univer- 
so , come cosa che mi appartenete : e dopo 
clic avrò fatto riconoscere i miei dritti... 
eia. Perfido , malvagio... 

Et. Diventando più rossa, voi divenite più bella. 
eia. Sfrontato Ubertino... 

Et. Così bisouna essere colle doime. 
eia. Colle donne tue pari , che ti somigliano, 
che ti competono... 

Et. Dite quel che volete , ma io vi ho leggit- 
timamente sposata , ed ho il dritto... 
eia. Voi abusate di un dritto che dovete uni- 
camente al più infame dei tradimenti ; Voi 
lacerate un cuore che non vi ha mai offeso ; 
voi cercate collegarvi con una sfortunata non 
bramosa più di contrarre lega che con la tom- 
ba. Se mio fratello vi condusse qui, non islà 
in me l impedirglielo; ma non ci verrete mai 
di mio consenso : e se avessi la libertà della 
scelta, vorrei piuttosto essere percossa da u- 
na cecità per tutto il tempo della mia vita, 
che dov^ervi vedere anche una volta dinan- 
zi ai miei occhi ; voi-j ei che le mie orecchie 
fossero chiuse per sempre dalla terra del se- 
polcro , aiulcbc trovarmi costretta più ad 
ascoltar la* distra voce... (che perduta af- 
follo la voce, col pianto della rabbia pronunzia 
quest' ultime parole balbettando , e soffocata 
affatto) che... prima di..^dirvi... una sola 
paiola... di... di... Dio... vedi... vedi il mio 
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sfato... il suo... e non... mi dai... a... ju.. lo 
{entra barcollando, mentre E/herington ride , 
ed è già fuori.. ). 

. SCENA Vili. 

Tovchwooo e detto. 

To. C*he avete mai fatto a quella infelice ? 

Et. Nulla , nulla , caro veccbietto. 

To. Ma Clara è divenuta... 

Et. La rabbia , la rabbia possiede le donne , 
quando non le secondate : e Clara... 

S C E N A TX, 

'm.ta frettolosi e sbalordita E detti. 

^eg. Signori... preslo^v. un soccorso. 

To. A chi ? 

jWeg-. Alla povera Clara. Stramazzò a terra e 
sembra morta {entra gridando) un medicOi 
un salassatore .. Clara muore... 

• To. coll' entusiasmo del dolore , ma sottovoce 
prende pe 7 braccio Etherington, e gli dice ) 
Malvagio... la tua ultima' ora sta per suo- 
nare... trema {corre in soccorso di Clara cd 
entra.) 

Et. Quanto mi fanno ridere... 



Clara 


5a 

SCENA X. 

‘ Tybbel fuori senno pe 7 furore^ viene dalla 
parte dove entrò Mbg. e detto. 

T’y- soffocato dal dolore) Scellerato! non ti ba- 
stò il mio sangue, anche Clara assassinasti ? 

Et. che rapidamente passando dal rìso al som- 
mo terrore in rivedere Tyrrel vìvo, da se tra- 
mando esolania) Tyrrel !... vive ancora... 

jy. Tremi , perchè la tua vittima vive ? per- 
chè il fratricidio non è compiuto ?... ma se 
osasti di stendere la tua destra omicida su 
di Clara , che tu... 

SCENA XI. 

Mowbray frettoloso z-oziTi. 

Mo\v. Che cosa è avvenuto a Clara ?... Meg , 
mi disse... 

El (rimettendosi nel suo carattere) Nulla; mali 
di donna, (da uri occhiata di fuoco a Tyrrel 
indi prende sotto il braccio Mowbray, e quasi 
trascinandolo parte secolui in fretta) Andiamo 
a far la nostra partita, (entrano in fretta). 

Ty. Mà tu non avrai Clara , che sul mio ca- 
davere. 

Fine dell' atto secondo. 
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Appartamenti nel Castello di Mowbray, Signore di S. 

, Sonano. — Lumi .«penti, sul tavoliere da giuoco- — 
carte da giuoco lacerate per terra. 

SCENA I. 

ExnEBirfGTON seduto accanto ad un tauol ere , 
e Mowbray che da manìaco, cammina a lun- 
ghi passi lacerando , masticando , e quindi 
calpestando le carte da giuoco. 

Et. D. se compiacendosi del furore di Mow~ 
braj). Gonzo; ti ho tirato, ov’ io ti brama- 
va : ora dovrà esser sua cura che Clara di- 
venti subito mia sposa. 

Mow. Perchè , perchè la folgore non m’ ince- 
nerisce ! perchè la terra non m’ ioghiotte... 

Et. Comprendo : questo è lo sfogo del giuo- 
catore : ma è troppo. 

Mow. pili imperversando) Troppo? troppo .i* 

Et. E poi far vedere questa sala tutta copei ta 
di carte lacerate ; ci fa caratterizzare per 
giocatori da bettola. 

Mow. raduna da furioso tutte le carte che sono 
per terra e le gitta dola finestra', come giu a 
pur' anche quante carte , gettoni , ed altro 
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vi è sul tavolino ) Avete lagioue... tutto.,, 
tutto abbasso... giù nel vallone... vie tanta 
distanza... 

Et. Piano... volete gittare anche il tavoliere.^ 

Mow. Gitterei anche... 

Et. Anche me... dite il vero ? 

Mosv. Diceva... così... scusate... 

Et. Giocate da tanto tempo... 

Mow. Ma non mai ho perduta sulla parola 
6000 Ghinee. 

Et. Giuocatore è chi vince , giuocatore è chi 
perde. 

Mow. con cieco furore ) E giuocatore è pur 
anche chi... 

£i(..Ghi paga? s’intende., 

Mow. Sono un galantuomo , Milord. 

Et. E perciò ho giocato sulla parola. 

Mow. £ vi pagherò. 

Et. Per pagarmi potete prendere tempo a vo- 

^ stro piacimepto. Un vostro vaglia mi terrà 
luogo di danaro contante. 

Mow. No , giuro al Cielo. 

Et. Non volete pagarmi ?.'. 

Mowi Con un vaglio mi venderei a vostra Si- 
gnoria.., ed io vorrei piuttosto vendermi al 
diavolo. 

Et. Ma questo non è il linguaggio da tenersi 
con un amico , caro Mowbray. Voi non vo- 
leste giocare nell’ albergo di Meg ; perchè 
avendovi perduto, l’avevate per cattivo augu- 
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rado; per Io stesso oggetto non voleste gio- 
care nel mio casino : ed io, onde farvi cosa 
grata , vi seguitai in questo vostro castello, 
ove non vi era mai stato: Qui giunto, que- 
sto castellaccio sembrò a me di cattivo au- 
gurio ,.e non vi voleva giocare ; e voi per 
forza mi vi obbligaste : chiunque vuol gio- 
care debbo aspettarsi il caso di perdere... . 

Mow. con furore ) E quelli che guadagnono , 
il caso di esser pagati ? Son cose che le so 
quanto voi : vi pagherò. 

Ei. Qualcuno che vi ascoltasse supporrebbe in 
voi l’ intenzione di pagarmi in moneta pun- 
tuta e bene arrotata. 

Mow. Mi avete per un assassino ? 

Et. Vi ho per un ’uomo , che oblia quanto 
promette. 

Mow. Che cosa vi ho io mai promesso ? 

Et. La mano di vostra Sorella. 

Mow. Quante volte ella non vi si opponesse ? 

Et. Vi si oppone adunque ? e per quale og- 
getto.^ 

Mow. Perchè... mi volete sincero ? 

Et. Vi prego d’ imitarmi. 

Mow. Vi crede un libertino in moda; che col 
pretesto del matrimonio.. 

Et. Voglia ingannarla , tradirla ? ebbene : tra 
ventiquattr’ ore sian conchiuse le nozze. 

Mow. Gliel proporrò... spero non troverà clté 
ridirci... 
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■Et. E così sarà compiuto il più fervido de 'miei 
voti , mio caro Mowbray : quindi conosce- 
rete quanto io desideri sinceramente il vo- 
stro parentado; riguardo poi alla bagattella 
che avete perduta .. 

JtTow. Non è una bagattella per me , Milord, 
le va unita la mia compiuta ruina : ciò non 
ostante vi pagherò... 

SCENA li. 

Uri Servo reca una lettera a Mowbhay 

e DETTO. 

Mow. Una lettera.... permettete che vadi a 
leggerla... ci rivedremo in breve : e vi rag- 
guaglierò di tutto , vieni (entra col serico) 

Et. Eccolo nella rete il povero fantoccino ... 
Solmes ’e cosi 

SCENA III. 

Solmes b dbtto. 

Sol. Tutt’ è fatto a norma de’ desideri! dì vo- 
stra signoria ; la lettera è giunta in questo 
momento nelle mani di Mowbray. 

Et É vero : il servo testé glie 1’ ha recata. 

■Sol. Ho fatto parlare al dottore Quackleben ; 
ed a momenti verrà qui, onde convalidare a 
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Mowbray quanto gli dice quella lettera 
anonima. * - . ' 

Et. Bravo : a proposito , portasti airuflizio della 
posta la lettera che ti diedi... 

Sol. Diretta al capitano Harry-jekil la portai 
subito... ed il, corriere partì poco dopo... 

Et. Vieni a ricevere altri miei ordini... 

Sol. O capito... perchè viene a questa volta 
Mowbray leggendo quella lettera. 

Et. Vedi come il baggiano è già sulle furie... 
con quelle sue affumicate massime de’ ca- 
valieri della tavola rotonda , crede leso il 
suo onore, da ciocche legge in quella lettera. , 

Sol. Guardale là che pugno si ha dato in fron- 
te 

Et. Oh che buffone ! si strappa i capelli... an- 
diamo I andiamo che viene, ^entrano) 

SCENA IV. 

Mowbray in furore leggendo là lettera che 

ricevette dal servo. 

« 

•% 

Mow. Come... mia sorella ricusa di maritar- 
si... perchè da gran tempo non è più vir- 
tuosa ?... di ciò pubblicamente se ne parla 
alla riunione di tutte le Lady , e i Lord 
alla fontana di S. Renano ?.. . la lettera c 
anonima... è vero.... ma le circostanze (]ui 
indicate... una ippocondria che da tanti anni 
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la strugge... il voler esser sempre sola... il 
non abbigliarsi..'. 

SCENA V. 

BoTTORE e DE9tO. 

Le do ìncommodo ? 

Mow. Dottore , giungete in mal punto. 

2?off. JVIe ne andrei volentieri : anjii sono sta- 
' to indeciso di venirvi a dare il presente in* 
commodo. . ma trattandosi... 

Mow. Di che? . 

Z>oU. Siete tanfo 'in collera... 

Afow. Voglio essere anche con BelzeLu. 

2?ott. Che il cielo ve lo benedica. 

Mow. Tn sómma, parlate 

Dote. Allora andreste pib in furore. 

Mow. Tacendo mi farete 'dare veramente . . 
Dottore .. 

Dott. Sarà quel <^e sarà : k> lo 'faccio a fine 
di bene. , 

Mow. Di bene , che cosa ? 

Doti. Il Baronetto Dingo, mi ha assicurato, che 
nelle camere di Miledi Binks si parlava di 
vostra sorella... > 

Mow. Forse perchè non rendette saluto .a Li- 
di Penelope stamane passando a cavallo ? 
Non sanno tutti , quanto Giara patisce 1’ a- 
straziooe 
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Dott. E. sulla sua astrazione , sulla sua ipo- 
condria ; sul suo modo di vestirsi , c più 
sul non volersi maritare, dicono... 

Mow. Che cosa dicono 

Dott. Comprendo, che siano cattive lingue.... 

Mow. Che cosa dicono, Dottore. 

Dott. L'avea prereduto,, ch.e sareste andato in 
furore, e perciò... 

Mow. No... non sono in furore... 

Dott. Voi... voi sembrate volermi divorare... 
1’ aveva d^tto al Baronetto: voi che le si^te 

amico potreste ben dirglielo ; perchè un 

Barone è lui , un Barone siete voi ; io che 
non sono un Barone... - -, 

Mow. Ma siete una bestia... 

Dott. £ perciò volete rompermi un braccio... 

SCENA VI. 

Touchwood e detti. 

Tou. E quando gli avrete rollo un braccio, co- 
me- manipolerà più -le pillole ? 

Dott. Ecco a proposito il signor di Touchwood 
che ha caricato di villanìe due Ladjj che 
]>ai lavano male di vostra sorella : ora rom- 
pete a lui ciocche volevate rompere me : 
confermandomi sempre più nella massima 
volgare; di non far mai bene, perchè in tal 
modo non si riceve male alcuno {jmrtc) 
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Mow. fremendo da se ) ::.G^ jnjàsore!... anche 
costui ha risaputo..^ 

Tou. Caro Mowhray : tii meglio di me cono» 
sci la società : perchè tua sorella è somma- 
mente virtuosa , e non vuol farsi corteggia- 
re, come lo fanno quelle civette raccolte alle 
acque di S. Renano , ne sparlano : Clara 
uno specchio di vera onestà ; ove quelle ci* 
vettaccc mirandosi , vi si veggono brutte, ma 
brutte assai al confronto; e perciò ne parla- 
no male: gli uomini poi perchè rimangono a 
bocca asciutta , e fra questi , quel tanto il- 
lustre e rispettabile Lord e Conte Elhering- 
ton... 

Afow. Osereste... osereste... 

Tou. Siete anche con me rabbioso ?... 

Mow, Osereste , dico , sparlare di Milord... 

Tou. E forse con ragioni , con evidenti ra- 
gioni. 

Mow. In somma, voi signor Touchwood , che 
cosa bramate dalla mia famìglia? 

Tou. Dalla nostra famiglia, dovete dire. 

MoMf. Appartenete voi forse alla mia famiglia? 

Tou. Potrebbe darsi. 

Mow, Osate d’ insolentirmi fidando sulla vo- 
stra vecchiezza ? 

Tou. Tanto disonore credete che io possa re- 
carvi , palesandomi per vostro parente. 

Mow. La prudenza mi consiglia di andar via. 

Tou, £ la convenienza , e 1’ educazione vi di- 
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cono per mia Locca , che se ascoltante il 
Conte Etheringlhon, non ha guari, nel raccon- 
to di un lato della vostra famiglia , a voi 
ignoto affatto ; ora dovete ascoltar me... 

Mow. E chi vi ha detto che il Conte mi pa- 
lesò !... 

Tou. Egli medesimo, al suo solito, Io La det- 
to in pubblico , a tutte le dame... 

Mow. Egli medesimo ?... 

Tou.. Dunque . quel tale Riginaldo 5/or/o, che 
sposo una Mowhray per nobilitarsi , e che 
quindi scacciò di casa suo figlio Pellegrino 
Storio , perche non voleva esser chiamato 
storto Mowhray , perchè non voleva trattar 
suo padre qual cavaliere , e perchè in fine 
se era storto di cognome era drittissimo di 
cervello ; dopo che Pellegrino fu scaeciato, 
se ne andiede nell’ indie : ove trovò un ric- 
chissimo Colono, che lo prese a ben volere ; 
lo fece suo compagno d’ industria , ed alla 
sua morte lo dichiarò suo erede. 11 colono 
si chiamava Touchwood ; io dunque comec- 
ché figlio di Pellegrino , ed crede di Tou- 
clivvood, mi chiamo Pellegrino storto Tou- 
chwood : cd essendo io adunque vostto cu- 
gino , come proverò colle mie carte , spero 
non vogliate aver rossore di essere mio pa- 
rente : come d’ altronde dovreste aver ver- 
gogna , e somma vergogna di voler accop- 
piare quell’ Angiolo di bontà di Clara vostra 
T . /. 6 
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sorella con un Conte che non è Conte ; ma 
è bensì un birbante vestito .da galantuomo: 
che meriterebbe per le sue tante virtù e 
belle imprese , un remo fra le mani. 

Mow. Alle corte... 

Tou. Ne io bramo andar per le lunghe. 

Mou. 0 per domani mi provarete con validi 
documenti , quanto mi asseriste di voi : e 
più di tutto delle calunnie addossate al Con- 
te ; ed allora , prenderò le misure necessa- 
rie a quella circostanza : in difetto di che , 
vi preparerete di uscire da S. Renano , e 
non metterci mai più il piede, senza esporvi 
alla mia giusta vendetta, (entra) 

Tou. £ nemmeno gli ho potuto significare... 

SCENA VII. 

Tyrrel guardingo e detto. 

Tyr. Mio amico , mio secondo padre... 

Tou- Che ti avvenne mio Tyrrel... ma per- 
chè avventurare di esser qui conosciuto, od 
allora... 

Tyr, Io non veggo che Clara, o.Ia morte. 

Tou. Dì ciocché vuoi da me ; ma bassa la 
voce. 

Tyr. Alle tante obbligazioni che vi debbo , 
aggiungetene un’altra. 

Tou. Eccomi ; disponi del tuo vero amico; di 


I 
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quell’uomo che al solo vederti a Smirne, tale 
affezione gli destasti nel cuore ; che senza 
conoscerti , come ti conobbe dipoi , ti of- 
fri,... 

Tyr^ Tu fosti I’ angelo mio tutelare : non ab- 
bandonarmi or dunque... in questo istante 
Hannah Irwin , è al limitar della tomba ; 
ha chiamato presso al suo letto di morte , 
il buon pastore Gargill... 

Tom. Che maritò tuo fratello con Clara, cre- 
dendo fosse quello il suo amante... 

Tyr. E tutta la trama fu diretta e condotta 
al suo termine dalla scellerata Trwin... che 
ora vuol tutto palesare alla presenza di tutti: 
vieni tu pure... 

Tou. Suprema provvidenza! ecco come in un 
punto la menzogna si atterra, e la vepità ri- 
fulge nel suo lucido specchio... si, tìglio del 
mio cuore : in breve ^sarete tutti felici. 

( entrano ) 



64 


Glaba 

SCENA Vili. 


Glaba , si avanza lentamente leggendo , indi 
siede , si astrae , si scuole , prende diversi 
oggetti ; quindi con fastidio li getta via. 

eia. Tutto mi annoja.... ma più di tutto la 
vita... che dissi... cielo, perdona... la liiia 
testa non è a segno... io temo di me mede- 

' sima piucchti di aljri... se per poco questo 
residuo di ragione mi abbandonasse , che 
diverrò io mai.? e Tjrrel ?... Tj^rrel non è 
più in S. Konano... ne ^son sicura... vide il 
mio terribile stato... se ne convinse... quan- 
to mi ama ! ed io... odo,., nonni' inganno... 
sarà... si... è mio fratello... Patrick, il suo 
cameriere , mi disse che avea perduto una 
gian somma al giuoco collo scellerato conte 
Etlicrington... eccolo... concentrato nel suo 
cupo dolore... oh come gli si legge il cuore 
sul volto... poveio mio fratello! voglio pro- 
curar di distrarlo... Buona sera fratello. 

SCENA IX. 

MoWBBAY e nETTA. 

Mow. furente da se) Buona seia ! no : cattiva, 
pessima sera l 

eia, Patrick li avrà già detto essersi liove- 
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nulo il tuo prediletto -cane Trimmer ? 

Mow. Perchè non appiccarlo ! 

eia. Come! quasi piangesti alla sua perdita... 

Mow. Ed ora ; rifletti bene a quanto ti dico: 
ed ora alla creatura che io più amo , desi- 
dererei vederla mòrta, e nella pace del se- 
polcro. 

eia. Ma perchè , fratello mio ? • 

Mow. Perchè non vi è più felicità ne per pie, 
ne. per nulla di ciò che io amo... son dive- 
nuto un miserabile... intendi tu quanto sia 
orrorosa la miseria ? 

eia. careggiandolo con amorevolezzd) Mio caro 
John; avrai secondo al solito perduto al 
giuoco ? Non imjiorta : ho qualche poco di 
danaro che risparmiai... 

Mow. furente) Clara < dipende da voi sola , 
r impedire 1’ esterrainio della nostra fami- 
glia... 

eia. Col pretendere il mio esterrainio ? volen- 
domi maritare... 

Mow. Tacete... voi però tremate , inorridite 
alla sola parola di marito ?... 

eia. E vero : perchè già ve ’l dissi.... il mio 
cuore ripugna, anzi quasi si allenisce in pen- 
sare... 

Mo\u. con furore crescente) Sì , in pensare che 
manca ogni via di salvezza per voi, per me, 
all’ aspetto della umiliazione della miseria , 
del disonore ? 
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eia. Qual disonore vi è mai in una onesta 
povertà ? 

Mow. Onesta povertà ? 
eia- Ma perchè, fremete ? 

^Rlow. Perchè .. perchè alla fontana di S. Ro- 
nano, si sono sparse notizie tali sul tuo con- 
to , notizie tali ; che ne sarebbero turbate 
fin le ceneri de’nostii morti onorati ante- 
cessori. 

eia. inorridita trema dicendo da se) Dio! che 
sarà mai I ! quell’ empio Lord .. 

A'orv. Tu intanto .. impallidisci... 
eia. Perchè non intendo... 

Mow. Ed io tremo alla idea soltanto di do- 
verti spiegare , quello che ora dici di non 
intendere.. 
eia. Ma... io..i . 

Mow. Guardami in fronte , Clara. 
eia. Vi guardo 
Jl/o.w. Non palpitare... 
e.’a. No... no... non palpito 
Mùw. Rispondimi r qual cagione ti fa essere 
sì ostinala nel ricusare ogni proposta di noz- 
ze ? Ti sentiresti forse non degna... non de- 
gna di aspirare alla mano di un uomo di 

onore ? Rispondi. No ? ecco il delitto 

sulla tua fronte. 

C/a. ingozzata del dolore e dal pianto ) Sono 
innocente... lo giuro al Cielo. 


Digitized by Googl 



Mowuray 67 

. Mtnv. tremanle pel sommo furore , le da la let- 
tera che già i>cdemnio) Smentite questa let- 


tera... mettetemi in dritto di far tornare le 
calunnie in gola a chi le ha inventate : e 
questa mia mano, saprà qual trattamento deb- 
basi a coloro che ardirono sj ai lare di voi. 
La fortuna della nostra casa è caduta , ma 
e d’uopo che ne sia lispetfato l’onoie. Par- 
late r pai late adunque ! perchè quel tene- 
broso silenzio ? 

eia. balbettando ) La..., la sventura non può 
essere risarcita dallo spargimento del sangue 
umano. Rimanete fra le vostre mura , e la- 
sciate che il mondo parli di me a suo ta- 
lento... Non può dirne tanto male, che io 
non meriti peggio. 

Mow, {pe'l furore trema, e quasi ruggisce) Dun- 
que la virtù... 

eia. Non mi ha mai abbandonata... 

Mow. Vile creatura, non disdirti... 

eia. Non posso... non posso pailare, e perciò.. 

Mow. E perciò sarebbe ben fatto 1’ ucciderti.. 

eia. (giltandosi a'ginocchi del fratello) La mor- 
te.., sL.. r ho desiderata ; ora vieppiù la 
desidero... ma riceverla dalla mano di un 
fratello... 

Mow. Che fu hai disonorato... che povero di 
beni , poteva accattar la sussistenza, ma ora 
privo adatto di onore... 
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eia. Per pietà... non maccliiarti di un delitto... 
un fratricidio... 

Mow, Stolta... non toccarmi... {spinge tanto 
forte Clara, che voleva abbracciarlo, da farla 
cadere a terra) Vivi se lo puoi... vivi per 
esser vilipesa , schernita... come tuo fratello 
li vilipende e detesta {nel colmo del furore 
mette la manò in lasca, come per cavarne un 
arma ed uccidere Clara ; ma onde distrarsi 
da tale idea, corre subito alla finestra, vi si 
poggia quasi a mezzo corpo al di fuori: per- 
cui Clara temendo che egli non volesse git- 
tarsi abbasso, lo prende per i f aldini del suo 
abito) , Fratello... ritiratevi... che cosa cer. 
cale dà quella .finestra.^ 

Mow. Il mio demone consulente, che mi ram- 
menta aver io in tasca il coltello da caccia., 
eccolo... {lo cava fuori) 
eia. rinculando manda un grido ) Dio!.. 

Mow. gitta il coltello giu dalla finestra) Non 
altri che lo spirito maligno potea ciò consi- 
gliarmi... ecco dunque il partito che ne ri- 
mane... è necessario che sposiate questo E- 
therington ,... è inevitabile. ' 

eia. Ma fratello mio.. 

Mow. So , so quello che potete dirmi : Non 
ramate? io non l’amo più di voi; ma ora 
Clara, è d’uopo che lo sposiate; sia per odio 
contro lui , sia per amore della vostra fa- 
miglia... ma ripeto, dovete sposarlo... 
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eia . Una... parola... 

Mow. Nessuna per rifiutarlo , nessuna per far- 
mi rimproveri: Finché vi ho creduta quella, 
Clara, che io vi credeva ancora stamane... 
eia. £ tuttavia lo sono , si... 

Mow. Potea allora consigliarvi, e non costrin- 
gervi. Ora che so avere voi avvilito l’onore 
della nostra famiglia... 
eia. No... 

Mow. Ho il dritto di prendere tutti i partiti 
i piu atti a coprire una tal macchia,- e giun- 
gerò a questo scopo se anche dovessi... 
eia. Uccidermi ? eseguilo io , si , ti per- 
dono , ti ho gih perdonato Purché gli 

uomini, la natura, Iddio ti perdonino... io 
non ho commesso fallo alcuno, menocchè di 
aver disuLhidito al padre {^Mowbray t>orreb~ 
be interromperla con furore, ma ella glU lo 
impedisce, come lo farà inseguito, ed è ciò 
indicato coìi puntini) Ma sono , fui sempre 
onesta , non ho da rimproverarmi... amai , 
si , era degno di esser amato... fui vittima 
del piu spietato tradimento... ma non obbli- 
garmi... non posso parlare... debbo morir 
tacendo... si, invoco l’ ente supremo a fulmi- 
narmi in questo istante , se avessi di un at- 
timo solfato mancato a’ miei dovei i... egli 
stesso , il perfido Lord... sparge tali ca lu- 
me , onde tu... se io parlassi !.. il sangue 
correrebbe a fiumi, . e poi,,, ma no... ere- 
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diml... credi a queste lagrime.. a>. a., que- 
sto... che a piedi tuoi io spargo... 

Mow. s intenerisce per un istante, quindi ritor- 
na nel suo furore , e rialzandola con impe- 
to seco la strascina esclamando) Taci perfi- 
da... e yieni meco... 

S C E N A X. 

Toucdwood frettoloso b detti. 

Tou. Mowhray ! da lungi ho udito la tua vo- 
ce... tu... e non m’ inganno... tu inveisci 
contro di tua sorella ; mentre io ti reco tal 
nuova da renderci tutti felici. 

S C E N A XI. 

EritEBirfOTofr , avendo in mano quel coltello , 
che Mowbrqy gitto dalla finestra E detti. 

Et. Signor Mowhray , ed è il modo questo di 
gittare i coltelli dalla finestra ? poco ha man- 
cato che non mi abbia ucciso , c che... 

Mow. innorridisce al vedere quel coltello-, quindi 
coprendosi con ambo le mani.il volto, escltim i 

■ con furore trascendente) Si... poco ha man- 
cato , che io non avessi ucciso... 

Et. Clara ^ 

eia. risorgendo dal suo abbaUimeiUo , e riu- 
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f tendo tutte le sue forze, impedisce che suo fra~ 
fello proseguisse a parlare : quindi con un 
misterioso terrore , procura rappaciar tutti , 
spingendoli dentro con sollecitudine) Fratello 
mio , che dici mai ? egli , si , egli era in 
collera meco , ed a buon dritto mi rampo- 
gnava... ma io , io gittai giù quel coltello , 
perchè inavvedutamente poggiandovi sopra 
la mano mi fece del male... c nel dolore non 
si bada a ciocche si dovrebbe badare... Fra- 
tello .. cessa ormai di fremere... sarai con- 
tento, sarai ubbidito... voi Milord otterrete 
la mia mano... quella mano... non temete... 
tacerò... sarò ligia a quanto promisi Fra- 
tello è deciso nel tuo cuore ? debbo èssere 
di Lord Etheringhton ? lo vuoi ?...• sarete 
ambo soddisfatti... ma in nome del cielo , 
pochi momenti vi chieggo, onde prepararmi 
al passo tremendo... (a Touchwood) amico 
mio non ti sorprenda il mio 'entusiasmo ; e 
ben duro ma inevitabile il passo... Seco voi 
conduceteli entrambi , e loro assicurate che 
Clara, invariabile sempre a quanto promise 
sull' altare del suo cuore , piuttosto che man- 
carvi , ella è deci.sa di... ma andate, in no- 
me di Dio , ci rivedremo {quindi concen- 

trata dice da se con fermezza e terrore ) ci 
rivedremo nella tomba. 

Fitic dell' atto terzo. 
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Gran parco nel castello di S. Bonano. 

S C E N A I. 


Touchwood £ Mowbrat. 


JHow. Impazientito) In somma F 

Tou. Per secondare le brame della vostra buo- 
na, ottima sorella; ho fatto per poco allonta- 
nare Lord Etheringhton , promettendogli che 
in breve gli rendereste risposta sulle nozze 
di Clara ; e ciò onde voi informato di quanto 
debbo dirvi , possiate prendere quelle riso- 
luzioni, che in tali emergenze convengono. 

JUow. Sbrigatevi adunque. 

Ton. Puma di tutto', pregovi leggere queste 
carte, che comprovano quanto asserii riguardo 
alla mia persona ; indi pei passerò a pai la- 
re del signor conte — leggete. 

Mow. ìegge con dìsinfado e rabbia , quindi in 
seguito convinto si calma. 

Tou. da se) No , Movvbray è traviato non per- 
vertilo : conosciuta la veril'a egli abbraccer'a 
la infelice Clara , la unii à al suo Tyrrcl , 
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ed al conte poi, gli si darà quella pena, che 
la sua scelleragginc ha meritata. 

Mow. Scusate. 

Tou. Di che cosa ? 

lUow. Ho avuto torto a dubitare della vostra 
assertiva : voi siete nostro cugino... 

Toìf. Storto Touch wood , non Touch wood , 
storto, diseredato, come vi dissi, da Reginaldo 
storto mio padre ; in seguito leggerete poi 
che Francis Tyrrel è il primo figlio del de- 
funto conte Etheringthon, procreato cori Ma- 
ria Martigny ; che egli amò teneramente , 
e che sposò legittimamente in segreto — 
Quindi sposatosi in seconde nozze coll’ ar- 
cinobilissima Anna Bulmer di Bulmer-Hall- 
ne nacque questo bel mobile di Valentino 
Bulmer ; che come osserverete, ora ingiusta- 
mente assume il nome di conte Etheringh- 
ton; dovuto soltanto a Francis Tyrrel , ve- 
ro c legittimo sposo di vostra sorella : ed 
infine dalla confessione pubblica testé fatta 
da Hannan Irwin , prima di morire, innanzi 
al vecchio pastore Cargill... 

JH/ow. Non più,., troppo tardi conosco tutte le 
scelleraggini dell’ infame Valentino Bulmer.. 
egli , si , egli fu il demone , che trascinano 
domi per i capelli , ad uccider Clara mi a- 
■vea ridotto... 

Tou. Ora negar potrete* che Clara sia lo spec- 
- chio della virtù 

-Tom. I, 7 
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Mow. Come io quello della più nera... 

SCENA II. 

i 

Lobo Ethbrikgtox, Solmes, e detti. 

Et. Ebbene Mowbray ? 

Mow. Che cosa. 

Et. Che cosa ? eh ? 

Mow. Che cosa replico 

Et. Senza farmi il rabbioso , vorreste darmi, 
per mia cautela , il vaglia per le sei mila 
ghinee perdute Quando dunque avete fis- 
sato il teiupo onde pagarmi ? 

Tou. Al momento. ^ 

flt. Nabab — lo non parlo con voi... 

Tou. Ed io parlo con voi, signor conte Valen- 
tino Euliuer... 

Et. Se non fossi vecchio... 

Tou. E vecchio ricco, non ti pagherei, come ti 
pago ora in queste cambiali, 6000 ghinee, e 
le pago per jouli Mowbray. 

Mow. Quanto sei stato j)agato, non ardirai più 
mettere il piede... mettere il piede mai più 
in S. Konauo. 

Et. Bevesti molti punck. 

Mow. Bevetti il veleno , che tu mi porgesti 
nella tazza della più nera perfidia... assassi- 
no di mia sorella... io non ti assomiglio, on- 
de piantarti ora qn pugnale nel cuore — due 
■ ‘ * 
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pistole decùleranno eli noi — Solnaes, e Tou- 
cwood ci assisteranno : ma se tu eia vile fug- 
gii ai — le mie armi li giungeranno alle spal- 
le... 

Et. Vaelo subito a prenelere... 

Mow. No... tu elevi venir meco: empio qual 
sei , voglio conceelerti l’onore eli batterti 
coll’uomo onesto , vendica tor eie’ suoi eli itti. 

Et. Dritti ? si vede che sei della famiglia dei 
storti : ma sul campo di baltaglia ti vedrò 
impallidire... 

Tou. Conte, il tuo volto, è di un cadavere che 
ride. 

Mow. Vieni, replieo... 

Et. Vengo , vengo, buffóni , e mi conoscerete. 

Sol. Non vorrei che conoscessero anche me. 
{da se, ed entrano tutti). * 

SCENA Ul. 

Quacklebex e Meo. 

Meg. Maledetto dottore... 

Volt. Maledette tutte le donne , dico io... e 
neppure qui la ritrovo... 

31eg. Mi avete fitto correre in modo, che ora... 
ora mi esce il (iato. 

Dott. Mi spiace che esce ancora a me, per la 
paura, per le conseguenze... 

Mcg. Ma voi siete sicuro. 
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Doti. Me l’ha detto Patrick, die ha veduto Cla- 
ra co’ capelli scindi , col volto di una pazza, 
uscire dalle mie stanze , e portarsi sotto al 
braccio la mia cassetta delle medicine ; in 
quella vi sono de’possenti veleni... ed il peg- 
gio si è che vi era la chiave. 

Ntg. Ma voi, caro dottore, non dovevate avere 
«juesli veleni . 

Doti. E come in oggidì si può fare il medico 
senza i veleni... ma noi stiamo qui ciarlan- 
do , e se la pazza apre , e se nella sua ma- 
nia ingoja uno di quei veleni... 

Jl/bw. Oh Dio.... andiamo subito nel suo ap- 
partamento... 


SCENA IV. 


Tyrrel disperandosi e detti. 

Tyr. Amici miei... unitevi meco. 

ÌDolt. Che avvenne ?.. 

Meg. Dite sig. Tynel. 

Tyr. Cerchiamola... che non si dovesse ucci- 
dere... 

Don. Ma chi.^.. 

Tyr. Dopo che.... dopo che Clara ebbe una 
forte discussione con suo fratello , si chiuse 
a chiave nelle sue stanze... 

Meg, Avete udito signor dottore ? dunque non 
c vero che sia venuta al mio albergo, a pren- 
dersi la vostra<«i- 
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Tyr. Ma in seguito Giara non si è più rinve- 
nuta nelle sue stanze : mi dicono che sia 
{mdata da Kannan Irwin ; e che giungendo- 
vi al momento che spirò , Clara gridando è 
fuggita.... 

Dott. Si è diretta quindi alla locanda di <|ue- 
sta strega , e si ha portata via la mia cas- 
setta delle medicine... 

Meg. Ove vi son tanti veleni... 

Tyr. Amici miei... presto... salviamola... ella 
è capace... in questo momento in cui... scel- 
lerato medico: se Clara muore, la tua vita 
me ne risponde. ( parte in fretta ) 

Dott. Maliarda infernale! perchè non chiudesti 
la porta , perchè.... Oh subissato Quackle- 
ben (fitgge da im altra banda) 

Meg. Se impiccassero tutti i medici; non vi sa- 
rebbe più timore di essere avvelenati. {Jug- 
ge dalla banda opposta) 



r ■ 


Claiu 

SCENA V. , 

Clara si avanza concentrata’, avrà il volto pal- 
lido , gli occhi stralunali, ed il passo incerto. 

Cìa. Kannan Ii^vin mi rivide , nel momento in 
cui da qui si parlia, onde presentarsi all'ineso- 
rahile Giudice della verità.... la sua voce era 
estinta... co’ gesti m’indicò il suo cuore, ed 
il Cielo... e quasi che il demone le stringes- 
se la strozza, mandò 1’ ultimo soffocato gri- 
do !! ella mi ha preceduto.... io debbo se- 
guirla... Ella, or son nove anni, m’ indicò la 
strada dell’ errore , consigliandomi di mari- 
tarmi senza il consenso di mio padre.... io 
ne fui allora punita con isposare un em- 
pio... in vece del mio Tyrrel.... già poco 
fui ridotta ad essere uccisa da un fratello.. 
No... non son pazza.... ho sempre avuto il 
suicidio per un delitto... ma onde evitarne 
tanti altri , ho dovuto risolvere a togliermi 
la vita! mio fratello giungerebbe ad un fra- 
tricidio se io non isposassi quell’ infame.... 
dunque ho io ben scelto!!., la mia morte.... 
che dirà Quahleben non trovando più le sue 
medicine ! dopo bevuto il sublimato distrus- 
si tutti gli altri veleni, che ivi erano conser- 
vati... onde altri non commettessero.. t i do- 
lori... di già incominciano... e... vorrei sopra 
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trascinarmi... si... le forze mi reggeranno .. 
che veggo... Tyrrel ?.. egli non è mai par- 
tito ? ed ora... Dìo dammi forza... onde gli 
dia r ultimo addio di pace, e di amore j sen- 
za che si avvegga della morte che mi cir- 
cola nelle vene... 1’ obbligherò di andar via 
subito da questo borgo... se egli fosse pre- 
sente alla mia inoite , sai ebbe capace di 
uccidere Elberington... mio fratello istesso... 
Dio dammi aiuto. . . (c/HOffw)Tynel. . . Tyrrel.. • 

SCENA VI. - 
Tybbel correndo e deità. 

Ty-r Clara... Clara mia sei tu... che... 

Cda Sono io.. .e tu dove andavi così sbalordito.^.. 

Tyr. In cerca di te ; che più non rinvenuta 
nelle tue stanze, si temeva, si avea per si- 
curo... 

eia. Povero Tyrrel... quanti dissapori per mia 
cagione... oh! non ci fossimo mai conosciuti... 

Tyr. No; che anzi io benedico il momento in cui 
per la prima volta vidi la mia Clara ; che 
fè sentirmi anche , per la prima , la dolce 
sensazione dell’ amore. 

eia Dopo , quante amarezze abbiamo pro- 
vale ! 

Tyr. Ma ora son tutte terminate... 

eia. Dici bene... terminate per me. . 
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Tjr. Per lutti : tuo fialello mercè P amicizia 
di Toucwood, tutta riseppe la perfidia del mio 
germano... 

eia. E die io Io sposai in vece... 

Tyr. Tutto ha risaputo , MoWbray. 
eia. E mi odierà... e mi... 

Tjr. Anzi ti ama piucchè mai... egli è penti- 
to... 

eia. Ma vorrà che io sposi... 

Tyr. Me soltanto ; me ne assicurò... Touck- 
wood... • 

eia. Sogni , amico mio , sogni della tua am- 
malata fantasia... < 

Tyr. Fatti permanenti ; che si realizzeranno 
in breve... 

eia. Intanto mio T)'rrel, giurami... 

Tyr. Che li amerò per la vita ? lo giurai, lo 
giuro di nuovo... 

eia. Che per qualunque impensata circostan- 
za , tu nulla oserai contro la vita di mio 
fratello , del tuo medesimo germano y seb- 
bene... 

Tyv. Si te lo giuro, per quanto ti amo... 
eia. Un altra preghiera... parti all’ istante da 
questo Borgo... 

Tyr. Partire ! ora che tu devi esser mia... ma 
l’eccesso della gioia nel rivederti... non mi 
ha fatto osservare... 
eia. Che cosa ?.. ; * 

Tyr. Che tu soffri... immensamente soffri.. 
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eia. Alla tua presenza? Clara che tanto.... 
tanto ti amò... 

Tyr. £d ora forse piu non mi ama ?... 

eia. Eccedentemente ti ama... ed è perciò... 
che soffre... 

Tyr. Ma poc’ altro resta a soffrire...' 

eia Lo spero... 

Tyr. Giacche all’ arrivo di Tuchwood i e tuo 
fratello... 

eia. Io... al di loro arrivo vorrei... che fossi 
tu... già... partito... 

Tyr. Clara... 

eia. Amico mia.. 

Tyr. Non è l’amore che ora ti fa tanto sof* 
frire.... 

eia. In nmne del cielo... parti. 

Tyr, No... Dio... che rammento ! tu. fosti al- 
r. albergo di Meg.'*_ tu ne involasti le me- 
dicine-... e si crede.... ed ora io pavento.... 
a queir aspetto..* 


8a 


' Claha* 
'SCENA VII. . 


ToncHWooD frettoloso, seguito da Mowiiut 

... : . E DETTI. 

• • 

Tou, Infelici virtuosi ! l’inganno è scoverto: il 
perfido conte Etheringhton è morto per le 
mani di MoM’bray, in un duello di pistole; ed 
il pastore Cargill vi attende al tempio, onde 

, pubblicamente unire 'le vostre destre ; come 
già da gran tempo si erano uniti i vostri 
cuori. 

Mow. Sì, mia Clara^ perdona- i miei ingiusti 
trasporti: e tu giovine virtuoso, cbe io salu- 
to col giusto titolo di vero conte Ethering- 
tbon e mio tenero cognato ( rendi felice 
questa mia degna germana : e ti prometto 
che alla' mia morie til prenderai il cognome 
di MoM’bray. 

Toii Abbracciami... 

Tyr. Ma voi tutti non vedete lo stato orribile 
di Clara. : 

Tou. Che forse la gioia... 

Tyr. Che vuol superare se stessa onde parla- 
re , ed assolutamente... 

•h 

eia. Oppressa da' str'azii del Veleno ora rossa, 
ora pallida diventa , si jx>ne le mani in go- 
la onde poter astrarne' le parole.^ agisce in 
somma come una avvelenata che ne suoi ultimi 
respiri si dispera per essersi data la morte) 
E... e tuttociò..'. è.:, è v.ero ?... 
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